remnale ll Gazzettino 


La nuova Amministrazione 
della Biennale d'Arte, 


Abbhmo da Roma: 

Un decreto del capo dello Stato re- 
ca che ]l'Esposizione biennale interna- 
zionale di Venezia, 4 modifica del de- 
creto legge del 21 luglio 1038, sarà 
amministrata da un Consiglio compo- 
sto dome segue: 4) da una persona 
di chiara. fama residente in Vene- 
zia designata dal presidente del Con- 
siglio dei ministri; b) dal sindaco di 
Venezia; c) da .un rappresentante del. 
la Presidenza del Consiglio dei mini. 
stri; d) da un rappresentante del Mi. 
. mistero della Pubblica Istruzione; e) 
da un rappresentante del Ministero 
dell'Industria € Commercio; f) 
presidente della Deputazione provin» | 
ciale di Venezia. 

n Consiglio di amministrazione del- 
la Biennale a. mn pres'Cente e un 
vicepresidente nominati de! presidente 
del Consiglio dei min'st-i ira le pere 
sone indicate alle lettere a) e b). I 
componenti ' del Consiglio di ammini. 
strazione, di cui alle lettere a) e c) 
sono nominati con decreto del presi. 
dente del Consiglio dei ministri; quel. 
Ji di cui alle Jettere d) ed e) con de 
creto -dei rispettivi ministri, 


lim u ale 


tibi lies she vane lortunobi 


presse Ta 
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NOSTRA INTERVISTA CON L'ON. PROF. PONTI 


La Biennale internazionale 1948) 
ospiterà onestamente ogni tendenza 


Saranno allestite anche tre 
me: quella di Gino Rossi, 


(Vis.) Abbiamo avvicinato l’en. 
prof. Giovanni Ponti per chieder- 
il gli. come procede il piano organiz- 
zativo della XXIV Biennale Inter- 
nazionale d'Arte, 

«Nella mia qualità di Commis- 
sario straordinario — ci ha detto 
l'on. Ponti — ho nominato, come 
è noto, una Commissione còmpo- 
sta in pari numero di artisti e stu- 


{diosi d'arte, La Commissione, che 


ritengo dia le migliori garanzie 
sotto ogni riguardo, dato che in 
essa vi sono uomini di orienta- 
menti talvolta diversi, ma di pro- 
vata capacità artistica. ha tenuto 
molte sedute nell’agosto e in que- 
sti ultimi giorni. Naturalmente non 
sono mancate discussioni: i punti 
di vista spesso parevano lontanis- 
simi, ma devo dire che tutte le 
decisioni, quando non sono state 
|prese all'unanimità, hanno avuto 
una maggioranza tale da far rite- 
nere che. siano state prese con la 
più grande ponderatezza, Infatti da 
queste sedute, ha proseguito l’in- 
tervistato, si può dire sia nata la 
fisionomia della futura Biennale, 
cioè sono stati risolti sulla carta 
tutti quei problemi che ora la se- 
greteria dovrà trasformare in real. 
tà, Certo abbiamo poco tempo di- 
nanzi; ‘ciò nonostante molti fatti ci 
fanno sperare che arriveremo in 
porto e bene, perchè evidentemen- 
te si tratta di polarizzare sulla 
| Biennale d’Arte figurativa l’atten- 
\zione non solo degli italiani, ma 
anche dei paesi stranieri », 

Circa le Nazioni che si prevede 


importanti 


potranno partecipare alla Mostra, 
l’on. Ponti ha affermato che è de- 
siderio della Biennale che tutti i 
Paesi che hanno una tradizione nel 
campo delle arti figurative, recen- 
tissima od antica non importa, sia- 
no presenti alla Biennale dei ’48 e 
i passi diplomatici che finora scno 
stati fatti consentono di sperare in 
una notevolissima partecipazione 
straniera. A ques‘o punto, ha sog- 
giunto il Commissario della Bien- 
nale, è bene però chiarire che 
mentre. gli inviti ufficiali alle na- 
zioni straniere saranno riservati al 
1950, per il *48 desideriamo che tut- 
te le nazioni siano presenti -con 
una rappresentanza molto.selezio- 
nata di artis:i. Insomma afiche rel. 
la partecipazione straniefa la Bien- 
nale vorrebbe tendere”ad una se- 
lezioni di valogi e gtterrà ciò ac- 
cordandosi yramente con i 
vari Paesi, 
Toccandd po 
l'orientamento #della 


problema del: 
Bienna!e di 


{n} 


s fra arte tradizionale e 

di avanggfardia, il prof. Ponti ha 
dichiarafò: « La Biennale verrebbe 
suo compito se non docu- 

la situazione attuale del- 

italiana e di quella straniera. 

Ora è lontana da noi ogni idea di 
impostare la Biennale - su di un 
programma tendenzioso. Mentre la 
Biennale aprirà le porte anche al- 
le correnti d’avanguardia, non tra- 
scurando gli stessi astrattisti, non 
per questo le chiuderà in faccia a 
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rassegne postu- 


di Scipione e di Arturo Martini 


coloro che si esprimono con forme 
così dette tradizionali. Il panorama 
dell'arte italiana d’oggigiorno è 
forse uno tra ° più movimentati e 
ricchi di contrasti che offra l’Eu- 
repa. I giovani che si sono ribel- 
lati al conformismo accademico 
tanto caro ai Premi Cremona han- 
no oggi il diritto di essere presenti 
ad una manifestazione com'è quel- 
la della Biennale ma nessun ‘ceri- 
‘erio ci può vietare di dare l’ospi- 
talità a forme tradizionali, quando 
esse abbiano dignità artistica ». 
Anche le Mostre retrospettive in- 
teressano ii programma della XXIV 
Biennale, tant'è vero che a questa 
nostra. domanda il Commissario 
prof. Ponti ci ha risposto che an- 
cora non è in grado di entrare nel 
vivo del programma delineato dal- 
la Commissione, dato che in i le] 


sto momento si stanno studiando le 
possibilità di realizzazione. Vi’ sa- 
ranno, ha proseguito l’on. Ponti, 
retrospe‘tive di ecceziona'e impor- 
tanza per Varte europea: esse cer- 
tamente formeranno . l’attrattiva 
maggiore per la Biennale del *48. 
Inoltre. verranno prestate’ tre 
importanti retrospettive italiane e 
cioè quella di Arturo Martini, di 
Gino Rossi e di Scipione. Natural- 
mente in nessuno di questi ire casi 
sì tratterà di rivelazioni, ma di ri- 
capito'azioni o di punti fermi ‘ne- 
cessari per la comprensione del-| 
l'arte moderna italiana. L'arte di 
Gino Rossi è sempre più attuale: 
così come una mostra che possa 
comprendere Scipione può dare 
un’idea precisa dell'importanza che 
ha avuto questo artista nel movi- 
mento espressionistico che ha se- 
guito il Novecento. La Biennale 
dedicherà ancora delle piccole re- 
‘rospettive ad un gruppo di artisti 
morti in questi ultimi anni. La no- 
vità. di tutte queste - retrospettive 
consiste nel fatto. che per ciascu- 
na funzionerà una commissione di 
scelta composta di alcuni membri 
del Comitato ai quali si aggregano 
conoscitori particolari dell' artista. 


{Ma raturalmente, ha concluso l'on. 


Ponti. tante altre sono le novità 
in cantiere. 


SA 
Ci; 


COST LA PENSA MARGHERITA SARFATTI 


.|Un po’ pesante di anni 
la commissione per la Biennale 


VENEZIA, 1 


Dobbiamo dire che l’altro ieri, al 
Florian, quando abbiamo incontrato, 
dopo qualche, anno Margherita 
Sarfatti, è stato proprio un buo- 
no e ingenuo amico pittore a rom- 
perci, come si suol dire, le uova 
nel paniere. 

Egli disse infatti alla celebre si- 
gnora che il sottoscritto l’avrebbe 
intervistata. Naturalmente la Sar 
fatti si schermì un poco, si appellò 


alle Sue notevoli qualità e possibi- 6 


lità dialettiche, si portò insomma 
con quella diplomazia che noi. no 
avremmo voluto, e chiuse il 
preambolo dicendoci, fra siga- 
retta e l’altra, che ine l’in- 
tervista sarebbe riuscita a farcela 
Lei. 

Donna Margherita sta bere. Ab- 
bronzata, elegante, scollatissima e 
con. bei gioielli addosso. 

Parliamo di molte cose. Per la 
verità occorre dire che molte do- 


| 

sl 

mande, forse per essere coerente|intervista siamo infine riusciti ai 
col Suo progetto, è proprio Lei ajfarlo. Ì | 
farcele. Riusciamo tuttavia a gi-|. E forse abbiamo anche capito la! 
rargliene elegantemente qualcuna.{Sua contrarietà per le " 


Che. cosa pensa della prossima/ora che ci saluta sorridente e di 
Biennale? Una benevola espressio-|domande più o meno imbarazzanti 
ne nei riguardj di Maraini ci p n Gliene abbiamo rivolte. 

detta con molta sincerità. L; Gastone Breddo 
va commissiohe prepost 
lavori pe sta 
«internazionale 
sante..... dj 
chè no 


si esprime con un po’ meno di en- 
tusiasmo per Morandi ha parole al- 
te per Marino Marini, ner ia lucida 
intelligenza di Casorati. | 

Dei critici il primo elogio è perl|| 
Venturi poi per Longhi, incondi- 
zionato. 

Cadono a proposito alcune rispo-|\ © 
ste che. proprio Roberto Longhi 
sulle generali, ad altrettante do- 
mande che la. sera prima della, sua 
partenza. potemmo -rivolgergli. 

« Miei cari, di .che :temete. voi 
giovani  pittori?: Ma ..è ovvio .dire \ 
che appunto perchè la commissione 
formata da Pallucchini.è costitui- 
ta di uomini, diciamo, maturi .la 
mostra non può essere fatta’ che 
per i giovani e a tutto. loro .van- 
taggio! Potrà, forse, verificarsi il 
contrario: e cioè che talune prote- 
ste siano elevate ‘dagli’ artisti an- 
ziani ‘che. si vedranno, in qualche 
modo, posposti nei loro diritti, ai Ù 
meno anziani »! 

Margherita ‘Sarfatti : parla poi 
della Sua personale attività. An- 
drà prima a Genova, invitata da 
Berenson per. vedere una raccolta 
se ben ricordiamo, di Velasquez, 
alcuni Magnaseo. Poi vuole ‘andare 
|a: Verona a vedere il Pisanello e a 
Pisa per la scultura. 

Tornerà in America !a Signora? 
Dipenderà ‘dal clima invernale. Se| 
sarà troppo <freddo in Italia andrà! 
in America. Non può sopportare il 
gelo. Venezia  l’incanta ‘sempre. 

Vuole visitare studi di. giovani. 

Dichiara che sarà « sincerissima » 
nei giudizi fino alla crudezza. Pur- 
che lo si voglia, aggiunge sorriden- 
do! Vedova l’ascolta un po’ imper- 
sierito, un po’. nervoso. .e si na. 
sconde nella sua barba. 

Gaspari la guarda ma forse, qua- 
si certamente, pensa ad altro. 

Zuffi è vicino a noi, ma mental. 
mente è già a Parigi. 

Col nome di Sironi, per il quale 
Margherita Scarfatti ha espressio- 
ni di assidua ammirazione, con u- 
na invocazione ai giovani. che 
«sfarfallano troppo in continue ‘e+ 
sperienze ‘e’ ai quali si «domanda; 

(è la Sarfatti scusa. la banalità..ap- 
parente delle ultime : parole); con 
quale bagaglio si presenteranno al- 
la posterità ». Si termina in -apo- 
logia con «l’amico» De Chiri- 
co, incontrato di recente, al quale, 
tuttavia, non perdonerà mai certe| 
sentenze eccessivamente « persona- 
li» come quella che relegava Ce-| 
zanne fra i pittori di nessun conto!| 

Salutiamo la Signora Sarfatti e 

pensiamo che forse un abbozzo di' 


RINASCE 


la Biennale 


Cinque domande del “Gazzet- 
tino,, a! nuovo segretario del- 
la gloriosa Mostra veneziana 


Abbiamo creduto interessante ri. 

volgere al nuovo Segretario Gene. 
rale ella Biennale prof. Rodolfo 
Pallucchini alcune domar su 
quelli che nno i lineamenti 
della Biennale d’Arte Figuratiy 
1948. 

Com'è noto l’ultima Biennale — 
ci. ha detto il prof. Pallucchini 
è del 1942. I cancelli dei Giar. 
dini saranno riaperti al pubblico 
nel maggio del 1948: cioè dopo sei 
anni di ione. Mercè l’inte. 
ressamento del istero dei La. 
vori Pubblici, zlione centra» 
le è riattato; si stanno riparando 
anche i padig stranieri, ma 
ritengo che, per l’anno venturo, 
izione sarà limitata al solo 
padigiione centrale. Ragioni con. 
tir e di mezzi cone 
figliano di ridurre tl numero dei 
partecipanti, e quindi di ottenere 
una selezione iore. Nel 1950 
la Bienne riprenderà in pieno il 
suo funzionamento, anche per 
quanto riguarda i padiglioni esteri. 

"n 

Non crede che, limitata al solo 
padiglione centrale, la Biennale 
perda interesse? 

Non sono di questa opinione. 
Com'’ella ricorderà, le ultime Bien» 
nali peccavano di ele 3 Nel 
1934 si era giunti ad 222 
operel 


oa 

Quali criteri artistici seguirà il 

nuovo Segretario generale per la 

scelta delle oper 

rre un chiarimento, che mi 

per comprendere 

1 futura Bienna- 

ione per le arti 

a dal Co 
on. 


parit 


pare 
la fisi 
le. E’ 1 
figurative, 
eario strac 
composta col £ 
cinque. artisti e di 
che ha determminato îl 
rale della Biennale, 
si dice « pie enerale » 
de, naturalm SC 


ro 


guardanti 
organizzate 


nale. Il in ha 


Come si. annuncia la partecipa. 
zione italiana? 

La partecipazione italiana, come 
i errà sia per ir 
presto diramati 


è 
Biennale. ‘Il erio del 
era stato lasciato da pa 
XVIII Biennale del 1932; 
vece la C« ha 
dovenoso la 


Ì de 

stessa, 
i artist 
idente 
Con la £ 
piena. g 


Per Cao 
so, la e dimen» 


ticata d’invita 


Là Commissione ha adottato dei 
Quali sono? 

Jene anzitutto affermare che 
sione, pur imponendosi 
il criterio della auali 
della selezic non ha 
giudizi cioè non ha 
tendenziosa e settaria. Si è cerca» 
to di riconoscere lo sforzo e la 
sincerità degli artisti at di là di 
quelle che possono ess .re le ten. 
denze, ‘le scuole, le mode, Natural. 
mente non ci si è dimenticati dei 
giovani, 


le” 

La martecipazione estera con qua- 
li mez e sotto quali forme sì po= 
trà avere? Sono stati diramati în- 
viti ufficiali e a quali nazioni? 

E’ forse prematuro parlare oggi 


della partecipazione straniera: & 
passi diplomat sono ziati 


speriamo che tutte le 
spondano all'appello, anche quel 
che non posse prop: 
padiglione come il y L'Are 
gentina o il Brasile. Non credo che 
esistano dubbi che tutte 
e nazioni eur( dalla Fu ia 
la Russia, d E° 


@ 
Jugoslavia, 
di 


mo 


ranieri di 


mitare 
person i p 
no, in modo da coordinare tutta 
ta Mostra con uno stesso criterio 
di qualità e di scelta. 

Nel quadro della Biennale, come 
ea, verrà organizzate une grande 
retrospettiva dedicata a uno dei 
più v movimenti dell’arte @U= 
ropea dell’800, destinata a richia» 
mare su Venezia 1’ SS 
diale. Tale Mostra av 
te una grande forza 
e tutto 
complesso il 
riaccosterà con sim 
vecchia e gloriosa’ istituzione 
neziana, 


Enrico Motta 


NH Gazzelifao 
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fin'ta nelx 


«0A BBRSI 


Wo DEL POPOLO 
=, 4 OTT 1947 


Si prepara la Biennale del 48 


Abbiamo sc&mbfato qualche pa- 


| rola com Rodol'w Pallucchini, e 


da qualche settimana regge ta Se- 
greteeta Generale dela Biennale. 
Come è noto la Commissione per 
le arti figurato» è composta da 
cinque artisti (Carrà, Cusoruti, 
Morandî, Maràni, Semeghini) e da 
cenque studicai (Barbantàni, Lon- 
ghi, Pallucchèànî, Ragghianti e 
Venduri). 

Ora di qualche purta si è cs- 
servato che, pur essendo ottimo 
il crilerbo paritetico, cioè di umn 
parteripazionie in proporzioni u- 
guatò uè artsiz e ar siuditsi, tina 
gli studiksi si è ecceduto 
scotta degli storici dell'arte. A 
questo proposito îl prof. Pallucchi- 
ni ci ha espresso il suo pensi 
ro: «Non posso che essene d’ao- 
curîn col Cominissario Stratrdi- 
nario dIla Bùàmnnale, on. Ponti, su 
tale criterio, purché ropuro che 
l'esperienza critica dei costdili 
storici dell’arte, cicè di coloro che 
professitnalmente portano le io- 
ro endagini sui /< pi ns artisti 
dei secoli passati, ni Pio larga di 
prostaetteve, più vali per ame 
pezza di austo che non quella di 
coloro che sono limitati alla pre» 
spettiiva del nostro temute, dove 
i guudizio e spesso suberdmtv 
alla passionurtà «alla tendenza e 
dela difesa di un gusto. Ora sta 
proprio ag artisti di portare in 
seno ad vra commissione il vi- 
lido e vitale istinto di un gusto 
in. fermozicue, di im gusto che 
si comerein nell'atiuolità della rèòn- 
nova creaetone artistica. E’ com- 
pito invec: degli storicà di perta- 
re « contributo di un giudîzio 
più vattdamentie. erttico xche non 
può non essere fermato se. non 
com l’'esperirpioo e col coluudo di 
visioni artisiiche del passato. L'6m 


Pomiti, che oltre ad esstre un uvo- 
mo politico è un .pro;jondo umani- 
sta, ha senitto il probl:ma, alme- 
sio così lo ritengo, nella sua am- 
pieza ». 

— La Commrss&ne ha definito 
il pàino della futura Biennale? 

«Si può dire che dalle nume- 
ros» sedute che ha t.muto la 
Commissone artistica în luglio ed 
în agosto sa nuta la Biennale del 
1948, che sarà ridotta numerica- 
menta nei confronti delle prece- 
denti. Lei comprende ch? una rî- 
chizione numerica nen è soltanto 
la conseguenza di falli contin- 


Nostra intervista con 


genti (poca dispcntvitità di tem» 
po, situazione finanziaria, €G 
ma sculiurisce anche du Con 
celto critico, che è quetiortii ope- 
Tare uma severa selogfono vige 

ione artisttogetteli’Italia di 
Oggi. Meniro la QUadriennalo Ré- 
mina eu ellima rassegna sul 
piano” ngaiehale, la Biznnale Ve- 
neziana si fenda sul presupposto 
del confronto dalla nostra produ- 
aîone con quella straniera, Da qui 
nasc> l'esigenza di presentare il 
mesto, sanza cadere nella ten. 
CENZIONIÀ ». 

— Ma non è questo un crite 
ria di ecdttismo di cu la Bren- 
nale aveva giù dato poco fellei 

ve? 

«Nom mi sembra  cpenrtumo 
parlare di ecleltismo net caso no- 
stro, L'arte cttuala îtal'ana - ha 
unn tale varicità di accenti, una 
spesso. contraddtiorà diversità di 
etBeggiumenti figurativi, che su 


rebbe certo anttstorico 
a EC 


apt veramente aiigne di con-' 
siderazione, gìoè quigli atteggia- 
menti 0 quelie ricerche o anche 
quelle i che a prima vasta, 
ugli degli mn Î, POS 
sorpassate, che com- 
no qualche validità sul 

îco e Creativo ». 


solo ai 
«Nella sezione italiana pir$ara 


Rodolfo Pallucchini 


Perni 00-33 di Seinione: e di Ar- 
turo Martèù: 


per il "suo tempo e che 
di grande attutlità nei comfrontì 
co alcune.tendemze vive nei gio- 
vanti, Memire la Mostra di 

Rossì è affidata a ctroscitori qua- 
ti: Barbantini, Marchicri, Seme- 
grani, quel di Arturo Martini 
‘serà crdimaia da: Barbanzini, Car- 
rà e Mazzonti, mentre quella 
dl Scipione si stanno interessan- 
do. Mafaî,. Males:, gonna. 
Riggiviandti e Venturi. E questo 


un conotto organtezativo NALOVO, 
attuato dalla Brwennabe alb Lo fiang 
ann, di affidare cioè a 
larî studiosi e comoscituri il com= 
pito di organizzare Mostre per- 
sonàli e retrospettive, dando loro 
uno suluppo edi un p:rcorso cri- 
tico ». 
— Cosa pensa della Mostra di 
Martinì aperta a Treviso? 
« Essa costituisce um deveroso 
omaggio che la città di Treviso 
a: suo grande figlio. So- 
tto essa ha il merito di ave» 
raccolto molto materiale, che 
getta luo» su momenti pcco noti 
‘artista. la iva 


“certo 
che dedicherà la Biennale al Mar- 
Uni verrà con astri cri 
teri: basandosi sulla Son delle 
oprre viù notevoli e prù artisti 
clunente rentizzate dall’ Sartista. co-. 
s1 pure la ret Sila di Scipic- 
ne fenterà di 


alla pèitura italiana dopo îl ‘30 
un orientamento più libero e di- 
rei venendo così a libe- | 
rerià da quelle remore um poco è 
fredde impcste .dal novecentismo. 
E la portrcipazione estera? 
«St v ep cre pese veri od | 
plomatici e gli apurocoi diretti 
gli. Sturtk stratmeri. Posso paio) 
rare che le previsicni sono felici 
e che è d-silerio della Biennale > 
portare a Ventzia nostre perso- 
nalè dei maestri di primo piano 
dell'arte europea contempirane@. 
E° în preparazione pure una ini 
ziativa n22 campo dell’arte euro- 
pa dell'800, la quate, per înpor- 
danaro cab artist e dì opere, 
tuîrà certo latlrattiva maggiore 
e direi clamertsa della prossima 


Biennal2». È 
8. tel... 


Penale. 1 Ki) 
(‘e la quos ia Vla trascina 


. Un grande convegno di critica 
nel quadro della Biennale d'Arte 


(Intervista di “Gazzettino - Sera,, con l'on. Ponti) 


L'on. Ponti, deputato alla, America in questo campo. Re- 


Costituente e Commissario 
straordinario alla Biennale di 
| Veneziz, divide il suo tempo 
tra Roma e Venezia. L’abbia- 
mo sorpreso alla Biennale e 
| gli abbiamo posto qualche do- 
| manda, a proposito. dei  pro- 
grammi e della funzione cul. 
turale della Biennale stessa. 
Ci era stato detto che la Bien- 
nale sta studiando la possibili- 
tà di indire un grande Conve 
gno di critica d'arte. L'on. 
Ponti ci conferma questa noti- 
zia e ci dice che è sua inten- 
zione e della Commissione che 
la Biennale non sia soltanto 
una esposizione in cui i testi 
rimangano inerti e freddi di- 
nanzi al pubblico. « Il pubbli- 
co nostro, m’intendo il pubbli. 
co di tutti i ceti — ci dice — 


deve essere condotto verso la 


arte moderna altrimenti si a- 
cvirà lo stacco che separa og- 
gi pubblico ed artisti, 

Stiamo predisponendo quin- 
di tutto un piano che possa 
rendere viva, operante la Mo- 
stra ai Giardini. Anzitutto stia- 
mo organizzando una serie di 
conferenze sull’Impressionismo; 
che verranno affidate alle più 
\alte personalità d'Europa e di 


née Huyghe, Capo  Diparti- 
mento delle Pitture del Lou- 
vre, uno dei maggiori conosci- 
tori della pittura moderna e 
conferenziere affascinante, ha 
già promesso di tenere una 
conferenza attorno all’Impres- 
sionismo e alla cultura del 
tempo. Parleranno pure Bazin, 
autore del recente volume at- 
torno alla « Epoque Impress 
sionniste »;. Jon Rewald, che 
oggi si può considerare il più 
profondo studioso dell’Impre= 
sionismo, verrà dall’America 
per tenere una. conferenza. 
Non mancherà anche una le- 
zione di Lionello Venturi, lo 
autore degli « Archives des 
Impressionnistes » e dell’opera 
che oggi fa testo in tutto il 
mondo attorno a Cézanne. 


Ma se queste conferenze a- 
vranno un carattere diciamo 
accademico e di alta cultura, 
cercheremo di avvicendare le 
lezioni di. fronte valle opere 
chiamando studiosi e critici ita-! 
liani, non dimenticando i più 
giovani ed i più entusiasti: non 
solo ma cercheremo di incarl- 
care questi stessi ad illustrare 
le altre mostre come quella 
della pittura metafisica, quel- 


la di Scipione, di Martini, di 
Rossi. Insomma sarà nostra cu- 
ra far cadere questo diafram- 
ma tra pubblico ed arte. Or- 
ganizzeremo anche visite per 
gli operai così come si era fat- 
to alla Mostra dei cinque se- 


— Che cosa ci può dire at- 
torno al Convegno della Cri- 


«La Segreteria sta diraman- 
do a tutti i critici giovani e 
anziani, di destra e di sinistra 
(s'intende in arte), una doman- 
da tendente a far risultare qua- 
li sono gli interessi più vivi 
che si pone oggi la critica d’ar- 


(RITTITESRA VERTE DOTI LTL LU DE PONI LOLIALO AIRLINE SRP 
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te italiana. Queste domande 
potranno servirci per imposta- 
re il Convegno della Critica: 
woè per trarre qualcosa di vi- 
vo, di vitale, dalla discussione. 
Prima cioè di mettere all’ordi- 
ne del giorno argomento come 
quelli di «arte astratta o arte 
concreta », della fortuna del 
« cubismo », del «neo-classici- 
smo» ecc. è. bene sondare le 
intenzioni della ‘critica, cioè di 
avere un orientamento che pos- 
sa darci una base per imposta- 
re' poi il dibattito. 


Ed in via confidenziale pos- 
so dirvi che ci saranno dei 
buoni premi anche per la criti- 
ca d’arte ». 


Ci pare che questi propositi 
‘stano di grande interesse net 
riguardi dell’opera di diffusio- 
ne della cultura che si propo- 
ne la futura Biennale e ci au- 
guriamo quindi che possano 
venire realizzati assieme a tut- 
te le altre manifestazioni in 
cantiere. ; 
Soprattutto ci pare opportu- 
no il concetto di non lasciare 
l'opera d’arte a'sè, slegata dali 
pubblico. che spesso, anche il 
più umile, quando è guidato, è 
il più facile a commuoversi. 


Guido Perocco 


{Yu questa prima Biennale del 
) Ò dopoguerra, che si aprirà 
nel prossimo maggio, le 


supposizioni e i ‘pettegolezzi 
durante 


vori d'impostazione del 


erano st già 


missione per gl’in de- 


nota, in questo particoli 
mento, una speciale disposizio- 
ne degli ambienti artistici a 
seguire con concitata 


gli avvenimenti 


Pe Mo= 


attenzio- 
e più 
quasi a 
sarà m 


ne 
stanno. @ 


venirli 


cuore e pne- 


Non amcato chi 
avrà avuto qualche personale 
fane 
maturi e a spargere voci poco 
attendibili. Ad ogni n 
ora che tutto è stato resc 
di pubblica ragione, i sospetti 
e î mal mon si sono pia- 
cati. 

A parte gli scontenti ab 
li (ci saranno sempre in egat 


motivo a commenti pre- 


an- 


umori 


Uub- 


che ha 
fren- 


fido uno spazio € pre- 
ponder a gruppo 

dett secessionista e af 
limitando invece quello desti- 


nato A 


qu 
ri da questo movimento i 


ti sono rimasti 


ntendimen 
essere 


lt sua con 


; pure 
diversi, dimostrano di 


Itrott 


ltre vi e attivi. A me- 

non siano ritenuti vivi 

quelli e più schiamazza- 

no. Si «teme insomma che la 
Commissione sia partita con 


un giudizio critico preventivo 
venendo meno a quel senso di 
obbiettività quanto muri oppor- 
tumo in una manifestazione di 
tale importa? «+ Intendiamoci, 
obbiettivi livellamenti 


tà, non 


di meriti. Per quel.iche rig 

da invece îl numero degli in- 
viti, risultano talmiente mume- 
rosi che non sappiamo davve- 
ro Se vi possa essere Qualche 


Senza contare che vi 
centocinquan 


ida ammettere sotto giuria. Una 


g € ‘uso 


sono DO 


bella prova di generosità per 
una mostra che ha il cc 

uma a di 

a Sé 

nom \ dimenticato, ma- 


i gari per sbaglio, qualche nome 
noto e comunque dignitoso per 


tene ente quer giovan 
che sono appena ai primi ci 
menti, Largo ai giovani, d’ac 
cordo con la dovuta cr 

t nell’ interesse stes d 


candidati prima st esa: 


rava coi vecchioni speriam 


che oggi mon sì largheggi trop- 


po coi numerosi € s pro. 


al 


composta 


La Commissione 


di personalità fra le più rap- 


dell’ arte italiana 

Barbantini, Carlo 
Ca ,Felice Casorati, Ri 
Longhi, Marino Marini, Gior- 
gio Morandi, Rodolfo PaUl'uc- 
ch ( ‘ Lodovico Rag 
|. Pio Semeghini, Lio- 
nello Venturi, presieduta dal: 
l'on. Giovanni Ponti con Ro 


dolfo Pallucchini, segretario 
generale il quale, questa vol- 
ta, funge da esecutore delle 
decisioni della Commissione. 
omi di provata «spe 


Nenza come vediamo, che po- 
treb garantire tanto 
ormi( 
cos 


quel 
divenuta 

Ilente în un 
caotico. Sembra 


no valor 


ggezza 


momento 
invece che i 


ani abbiano 


ar 


uto tentare l'avventura, ab- 
biano voluto prendere posizio= 
in favore di una polemica 

si vale di tentativi non 


to nuovi e anche mute» 
vero che si parla”di 
una Biennale sperimenàiile, ma 
non. si spiega ugugbrhvente tan= 


ta precipitazione. Non che bi= 


sognava chiudere dli occhi @ 
questae"Tisuscitate polemiche, 
nenella dovuta misu pa- 
tà ltre correnti va- 
he vutt 1 forze 
stro paese a sero 

utarsi n 


Mmaiswra 


equa. Al punto ‘în 
Oggi, per quel certo 


di artis de genere 
mezzo che, per un ver: per 
l’altro s'îÎmpegnano a do, er. 
proprio il caso di e sb 
nile criterio 

Qualche altra erva ene 
avanzata sito della 
mostra der 
francesi. A Milano si lamenta 


l'assenza dei nostri ottocentisti, 
si fa insomma una rivendica- 
one nazionale. Questa que- 
stione però ci sembra oziosa, 
Volendo rendere omaggio al 
nos ottocento, si poteva 
anche raccogliere un gruppo 
di opere delle personalità più 


importanti dell’epoca; ma non 


no 


averlo fatto non è proprio un 
voler dimenticare e tanto meno 
sottovalutare quelli che sono i 
meriti del nostro glorioso se- 
colo da tutt 


noi riconosciuti 


e apprezzati. Ma qui si tratt damentale che.mon può essere 
di conoscere f lmente da sorvolato..e0n tanta leggerezza, 
cino la grande epoca della 0 tantomeno superato col gioco 
Francia, la pittura che tutto e@ sorpresa. 

ji mondo ammira e che ha-di- Accanto agli impressionisti 


n volto di grandezza all’e- 
“moderna._Stî detto senza 
dì venîr meno ai nostri 
di patria che in 
sembrano dav= 
dirà che 


tema 
sentimeniti 
questo caso. ci 
vero fuori luogo. Si 
ci si è lasciati fin troppo in- 


fluenzare dalla pittura france- 
anche questo è vero fino 
a‘un certo punto «e, a intendersi 
bene, non dovrebbe essere pro- 
prio un male. Abbiamo un’ere- 
dità classica che nessun paese 
al mondo pu uguagliarla 
sarà bene guard 
la e questo 
pero ignorare 
O pre alla leggera un’e- 
poca che, anche apparte 
ad altro paese, è 
fondamentale per l’arte 
temporanea. Peggio per 


sei 


d’interesse 
con- 


chi 


prende tutto lettera, per 
chi ne rimane soggiogato. Per 
conto la mostra degli 


impression 


utile ai fi 


sarà quanto mai 
critici e 
dell’arte nostra contemporanea. 
Forse si placheranno molti fu- 


culturali 


rori; si avrà modo di meditare 
più seriamente su certi pro 
pe i rivoluzionari: si ved? 
che nessuno di questi grandi 
inno: si è maì sognato dì 


buio, che la loro 
stata lenta e 
ricostruttiva e mai 


fare 


$0= 
stanziale, 


escluso. Una bella prova di generosità per una mostra che ha il compito di presentare una rassegna di selezione 


distruttiva. Si vedrà 


che l’opera di un Manet, di un artisti nostri saranno quelle di 
Renoir, di un Cézanne, di. Arturo Martini, scomparso 
un Van Gogh, di un Seufat, l’anno scorso, Gino Rossi, ri- 


costituisce un precedente fon- 


figureranno alcuni fra i più ce- 
lebrati postimpressionisti 
Sautin 


Braque, Rouault, 
koshka, Chagall, una pe 


di Maillol e un gruppo di ope= 


te di Laurenis. Ma qui 
VItalia può dire la sua 


Sono invitati i pittori 
lla Biennale veneziana 


Gli artisti chiamati ad esporre sono talmente numerosi che non sappiamo davvero se vi possa essere qualche 


i 


infine ‘parola. Le mostre postume dì 


coverato in casa di salute da 
molti anni, e Scipione Bomichi, 
morto giovanissimo. Vedremo! 
mostre personali di De Pisis, 
Maccari, Mafai, Campigli, e 
una mostra della pittura me 
tafisica con De Chirico, Carrà, 


come Morandi. Si annuncia anche w 
Ko- comvegno per discutere i pro 
onale blemi 


attuali delle arti figu 
rative, | 


anche 
valida DC. 
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A. Scrocchi - Milano 


1943- 


LA BIENNALECDI VENEZIA 


Concorso per il Manifesto 
della XXIV Biennale 1948 


1. : La Biennale di Venezia bandisce un concorso inter- 
nazionale per il manifesto della XXIV Esposizione Internazio= 
nale d’ Arte Figurativa, che s' inaugurerà nel maggio 1948. 


2. = È lasciata agli artisti piena libertà di scelta del soggetto 
e della sua interpretazione ; solo si suggerisce 1’ opportunità di 
un qualche richiamo a Venezia e alla sua. manifestazione 


artistica di carattere internazionale. 


3. = Il cartello dovrà recare la seguente dicitura, libera: 
mente disposta: XXIV Esposizione Internazionale d’ Arte - 
Biennale di Venezia - Maggio Ottobre 1948. 


4. « I bozzetti, nelle dimensioni di cm. 0.70 di larghezza 
per 100 di altezza, dovranno essere presentati pronti per la 


riproduzione a colori. 
5. = Ciascun artista non potrà presentare più di tre bozzetti. 


6. = I bozzetti dovranno pervenire alla Biennale = Giardini - 
Venezia, franchi di qualsiasi spesa, entro il 20 dicembre 1947. 


7. = Essi dovranno essere accompagnati da una busta 
sigillata, contenente il nome e l'indirizzo dell'artista concorrente. 
La busta sarà contraddistinta da un motto ripetuto sul bozzetto. 


8. = Il giudizio spetta alla Commissione per le Arti figu= 
rative della Biennale, ed è inappellabile. 


9. : La Presidenza della Biennale assegnerà ai due bozzetti 
prescelti un primo premio di Lire 250.000 ed un secondo 
di Lire 150.000. 


10, = La Biennale diverrà proprietaria assoluta dei due 
bozzetti, riservandosene l’ uso per la miglior propaganda. 


11. = I bozzetti non prescelti rimarranno a disposizione degli 
autori per i 30 giorni successivi alla pubblicazione del giudizio : 
dopo tale periodo la Biennale più non risponderà della loro 


conservazione. 


12. = La partecipazione al concorso comporta l’ accettazione 
del presente regolamento. 


Venezia, 28 Settembre 1947 
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Torna la «Biennale, 


nelle sale di Ca’ Giustinian 


Dopo quattro anni di peregrinazioni gli uttici della grande 


| 


Da Palazzo Volpi — dove ave- 
vuno trovato pruvvis,.rmia osp tu- 
lità — gli uffici aell ien.e Auio- 
nomo daella vien..ale Tientrano, 
im questi giorni, dopo oltre quut= 
tro anni di «esil.o», nella ma- 
gnifica sede, ce, a suo tempo, 
il Comune aveva messo -a disp + 
sizione uel’Ente, c.oè Ca’ Giu- 
stin.an. 


L'esodo risale al 13 set:embre 
1943, quanao, cicè, 1 tedeschi, 
presentat.s, a Ca' Gius.imsan, 

|imposero lo s.ioggio da» loculi 
entro un'ora, concedendo la- 
sporto soitanto delle pratiche di 
ufficio, della biblioteca è aella 
fototeca dell'Archivio storico di 
\arte contemporanea deila Bien- 
\nale. E, mentre 1 teues.hi une 
stallavano nelia sede deil'Etate il 
\Comando del Porto ed una men- 
sa ufficiali, gli ufficr della B en- 
Inale dovettero tro.are ricoveri 
di fortuna: l’umministrazione e 
\tla segreteria ai Giardini, mentre 
la biblioteca trovò posto in al- 
icuni locali del Civico Museo 
Correr. La fototeca ju, irwece, 
(posta nel magazzino della Bien- 
aie a S. G.useppe di Castello. 
Sì giunse cusì alia. fine aelia 
guerra; che, tuttavia, non segnò 
per la Biennale — con-rara- 
mente aà ogm. aspettativa — la 
(fate delle sue vicissitudini. In- 
f 


atti il Comando Alleato occupò 
Ca’ Giustinian, 
|N A.A.F.I.-E.F.I, 


| Intanto la Biennale aveva ri 
preso la sua attività e stava al- 
‘‘(lestendo —' in attesa dì ripren- 
dere la serie delle Mostre cine- 
matografiche — una Manrigfesta- 
zione internazionale d’arte ci- 
nematografica, mentre erano o 

Istate poste le basi per la rea- 


insediandovi il 


liz-®azione del IX. Festival in- 


lernazionale di Musica, 


Il Comune, rendersiosi conto 
de.le urgenti necessità dell'Ente 
per la preparazione delle mani- 
Jestaz.oni in programma, con- 
cesse, nel luglio 1946, che gli 
uffici della Biennale occupasseroÌ 
temporaneamerste le sale Apolli- | 
nee del Teatro La Fenice. MaA,| 
nel mése di vttobre dello siesso 
anno, svoltesi le mani,estaz onì, 
la Biennale dovè sloggiare dalia 
Fenice e, per poter continuare il 
lavoro preparatorio delle mant- 
jestaziora indette per il 1947, 
dovè ricorrere all'ospitalità con- 
cessa temporaneamente dall'As- | 
sociazione Italia-America, che 
ha in affitto il primo piano del 
Palazzo Volpi a S. Benedetto. In 
questa sede provvisoria gli uffi- 
ci della Biennale sostarono per 
oitre un anno. 


Scaduti mel frattempo i termi- 
n: d'armistizio, il Comando Al- 
leato  sgomberava Ca’ Giusti. 
nian tendendo possibile il rien- 
tr.) degli uffici della Brennale, 
rentro in corso di attuazione in 
questi giorni. 

Quirati, dopo quattro anni di 
più o meno movimentate pere- 
grinazioni, la Biennale può fi- 
nalmente ritornare nella sua de- 
gna sede e può così dar mano 
con maggior agio alla preparu- 
zione delle Sue manifestazioni 
che sono ormai note in tutto il 
mondo, 


Anche l'Archivio storico d'arte: 
contemporanea, annesso alla 
Biermale, ritorna a Cu' Giusti- 
nian. La cospicua biblioteca che, 
malgrado le molteplici difficoltà, 
si è in questo tempo arricchita 
di: nuovi importanti volumi, ria- 
vra degno collocamento sui ri- 
costruiti o riaccomodati scaffali 
dell’ampia sala ‘prospiciente il 
Canal Grande, mentre la fotote- 
|ca con tutto l'altro materiale 
| documentario — esso pure note- 


volmente accresciuto — verrà ri-| 


disposta nelle retrostanti salette. 

Com'è noto, l’ATchivio, nato 
dal seno della Biennale, non 
vive per lei sola: esso è, e deve 
essere, anche per gli altri, per 
tutti quelli — Enti. artisti, cri- 
tici e studiosi — che ne possono 
e ne vogl.orm> trarre profitto. 
Infatti esso ha raccolto — ed è 
in grado di mettere a disposi- 
zione di chiunque abbia inte» 
resse di consultarlo — un va- 
stissimo materiale documentario 
riguardante l'arte e gli artisti 
dal rrimo Ottocento ad oggi: 
materiale che consiste precisa- 
mente in oltre ventimila nubbli- 
cazioni d’arte, una trentina di 
collezioni di riviste italiane e 
straniere, cartelle contenenti le 
indicazioni personuli e lo stato 


di servizio — documentato nella 
stamva — di quasi cinquemila 
artisti ed una cospicua raccolta 
a: articoli r:guardanti mostre € 
arte in genere. La fototeca del. 
l'Archivio possiede oltre 250 mi- 
li fotografie di onere di*artisti, 
ventimila negativi e circa due- 
mila dispositivi per proiezioni. 

Così nuovamente sistemato e 
mordirato l'Archivio storico del 
lla Biennale — che pur in sede 
di fortuna non venne mai meno 
alle sue funzioni — potrà an- 
cor meglio assolverle, sia imme- 
diatamente, fornerio all’orga- 


|miazazione artistica della prossi- | 


istituzione artistica veneziana rioccupano la loro degna sede 
ISUTLUZIONE -GFVistica. VEnEZzZIiona NOCI i O i 


ma Mostra elementi informati- 
v: e consultativi, sia in seguito, 
ponendo a disposizione degl 
studiosi i suoi tavoli e le sue 
pubblicazioni. Si spera infatti di 
riaprire V Archivio al pubblico 
nei primi mesi del 1948. 
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Toso la norma Ha Comi dae \ 


UN ANNUNCIO CHE 


Tutti i padiglioni 


della Riennale aperti 


TORNERA” 


GRADITO AGLI ARTISTI E AL 


PUBBLICO 


Ne consegue quindi una gros- 
sa novità: si pensava sino, a 
poco tempo addietro di riapri- 
re soltanto il palazzo centrale 
italiano delle esposizioni, ora, 
allo stato attuale del riordina; 


recente epoca di guerra, forse 
non può fare a.meno di stac- 
care dalla memoria la mrepa- 
razione della I. grande espo- 
sizione del 1895 alla quale par- 
tecipò egli stesso, quando si 


zione e trasformare un po’ al- 
la volta tutti i padigsdoni in 
un centro cinematogra;ico. Im 


Venezia ha aperto con la 
Biennale una grande finestra 
sull’arte di tutto il mondo, po- 
nendosi al centro della vita ar- 
tistica moderna: è quindi spie- 
gabile che il prossimo ritorno 


numerevoli adattamenti neces-[no. Pensate al dolore e alla 
sari ad un teatro di posa. Sic-|stizza del Direttore ammini- 
come poi il legname veniva strativo . che doveva assistere | 
quello italiano verinero abbat |spesso a mancare per le varie |alla strana metamorfosi degli| 
tuti dei muris*installata degli|sceneggiature, vennero tolte edledifici un giorno rifiniti coni 
impianti elettrici, aperti deiladoperate le pareti divisorio e|cura in tutti i particolari. 


Questi è Teanmette Hecht, in. 
ventrico di una sedia a Sdraio 
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SANREMO*MUSICA 


prorogato al 31 marzo 


A sezuito di mumerose sol- 
lecitazioni pervenute, la Com- 
missione ha disposto che il ter- 
mine per la presentazione del. 
le opere concorrenti al Premio 
Sanremo 1947 per la Musica 
(Azione Mimo-Sinfonica) di li- 
re 500.000, sia \prorogato al 31 
marzo 1948. 

Rimane invariato il termine 
del 31 gennaio 1948 per il Pre- 
mio Sanremo 1947 per la Let- 
teratura (Opera Teatrale) di li- 
re 500.000. 


COLUCCI LILI[{( (I TITI LI CK {KAZI[{KCKT{ (LI (KI C ONT RIZLLO 


Lo stato attuale di tre fra i più grandi padiglioni che sorgono alla 


dopo sei anni» della Biennale 
ai Giardini sia atteso con una 
ansia del tutto particolare. La 
Biennale racchiude molti ricor- 
di della recente vita veneziana 
(da Selvatico a Grimani e Fra- 
deletto) ed un senso di felicità 
sorridente che proviene dalla 
serena missione dell’arte e di 
Venezia nel mondo. Ci veniva- 
ne questi pensieri tra gli alti 
alberi dei giardini aperti al 
vento d’inverno della ’aguna, 
*‘nentre andavamo a vedere da 
vicino il cantiere della grande 
manifestazione. 


Che in pochi mesi questo am- 
biente possa divenire il centro 
dela Biennale sembra quasi 
inuossibile, date le condizioni 
im cui melti padiglioni sono rt- 
do.ti. C'è però diffusa una feb- 
ine di lavoro ed un’ansia di 
arrivare in tempo per cui sia- 
mo certi che presto tutto sarà 
pronto. La parola del comm. 
Bazzoni, nostra gentile guida, 
ci assivura di questo. Ne aa 
v13te sorgere tante Biennali, è 
ia sua certezza può essere si- 
curamente uni buona garan- 
zia. Mentre egli ci racconta la 
storia della Biennale negli ul- 
timi anni, quella cruciale della 


dovettero abbattere lk scuderie 
militari e altre cost ogi in 
legno per edificare i pfimApa- 
diglioni. 

Le dolorose piaghe agli 
fici di esposizione risa 
la fine del 1943, q do l’inte- 


tà pose i teatri di 


posa n padiglione centrale 
desti o un tempo alle opere 
d’ar. italiane; nei padiglioni 


attigui dell’Olanda, del Belgio, 
degli Stati Uniti, della Dani- 
marca e della Francia vennero 
posti i servizi accessori: Quello 
del Belgio ad esempio per il 


reparto sonoro, quello della 
Danimarca come segheria ed 
altre macchine, quello degli 


Stati Uniti come falegnameria 
ecc.! L’occupazione divenne 
completa perchè l’Istituto Lu- 
ce occupò i padiglioni della 
Gran Bretagna, della Polonia, 
della Jugoslavia, della. Grecia 
e quello « Venezia» per le ar- 
ti decorative. 

Addio Biennale: la gloriosa 
istituzione passava un momen- 
to tragico, perchè, oltre a tut- 
to, c'era allora chi pensava a 
trasferire la sede della esposi- 


vani, chitfse delle finestre e 


trasformate delle pareti; gii im-1sualmente capitava sotto ma- 
Pai 


tutto 


1 


Pareti scrostate, soffitti sfondati, tImpalcatnre mobili: si lavora 


Biennale: quelli della ‘Francia, del Belgio e della Russia. 


quel ‘materiale che ca- 


si 


(foto Borlui) 


Il sacrificio della Biennale 
non fu. inutile: anzi, sotto uni 
certo aspetto, un vantaggio non) 
comune per la cinematografia 
italiana. Il prezioso materiale 
trasportato da Roma a Venezia 
era di un valore che superona 


allora il miliardo ed era giàl 
destinato, come altre nostre 
cose alla Germania. 

Il nuovo centro di attività| 


cinematografico che s’era ve- 
ita creare a Venezia dove 
va funzionare dal 1944. Pochi 
film: invero furono prodotti a 
Venezia, però il Governo t*cvò| 
alla fine del conflitto ancori 
intatte numerose macchine di 
enorme valore. Per questo mo- 
tivo il Governo, per interes- 
samento particolare del Presi- 
dente del Magistrato alle Ac- 
que, sentì il dovere di mettere 
in ordine dai danni di guerra i 
locali della Biennale che ave- 
vano servito ad un salvataggio 
tanto prezioso. Per fortuna î 
preposti alla amministrazione 
della Biennale avevano compi- 
lato uno stato di consistenza 
completo, munito di fotografie, 

L’opera di ricostruzione è già 
incominciata da parecchi mesi 
e fu speso per questo motivo 
circa una diecina di milioni: si 
prevede che la spesa totale di 
riassestamento verrà a costare 
circa altri venti milioni, pur 


condare 
Ipartecipazione di 


seguendo un programma di 
massima economia per riporta 
re il complesso degli edifici ad 
una decorosa sistemazione. 


mento, il segretario generale 
ci ha assicurato che, per asse 
l'enorme richiesta di 
tante nazio 
ni, tuttì i padiglioni verranno 
riaperti per esposizione. 

L’architetto Jacuzzi, che di- 
rige i vari lavori predisposti 
dal Genio Civile, ci mostrava 
un interno del padiglione ita- 
liano verso il canale di S. Ele- 
na che sarà trasformato in un 
giardino pensile, piccola zona 
di ombra e di riposo ove ora 
si trovano delle mura in ro- 
vina. Ci mostrava poi un al- 
tro padiglione un tempo usu- 
fruito come stalla per cavalli 
(che dovevano comparire bal- 
danzosi in un film) adesso in 
piena ricostruzione. 

Prima d'ogni polemica quin- 
di sulla Biennale artistica esi. 
steva questo sforzo riorganiz- 
zativo di tutfa la sua sede. Ci 
sembra ora ai Giardini d'essere 
in un grande palcoscenico do- 
ve si stia preparando un wva- 
stissimo spettacolo. La Bienna- 
le riprenderà tra poco il suo 
significato e la sua missione 
nell'arte moderna, ma quale 
impegno per la città di Vene- 
zia, (che ospita «la più gran- | 
de mostra del mondo », come 
ha scritto Zanzi sul « Corriere 
del Popolo », di Torino alcuni 
giorni or sono) per porsi in un 
piano così alto e così lusin- 
ghiero. 


Guido Perocco 


Q 


Brano trascorsi due anni ap-jla un'invasione e nemmeno una 


pena da che — abbanconaia in 
pieno periodo bellico — la son. 
tuosa (per quanto un .po' tene 
brosa) sede a pian terreno di 
Palazzo Ducale .— l'Archivio Sto. 
rico artistico annesso alla Bien- 
nale, si era magnificamente in. 
stallato nel luminoso piano no- 
bile di Ca' Giustinian, quando 
dal sopraggiunto Comando ger- 
manico (non si sa se in accordo 
o meno con le locali autorità re. 
pubblichine) gli capitò l'ordine 
di egombrare d'urgenza e di an- 
dare a... domiciliarsi altrove, 
«Due. giorni, al. massimo, per 
portar via libri e carte, ma la. 
| sciare tutto il resto. compreso 
| l'inchiostro nei calamai... ». 
Non c'era da discutere. L'Am. 
ministrazione della Biennale de. 
cise per conto suo, di riparare 
senz'altro ai Giardini, ma non 
era altrettanto semplice il tra- 


sportarvi anche l'Archivio. Mi 
gliaia di volumi, centinaia «i 
scatole, circa mezzo milione «i 


fotografie: dove collocare e con. 
servare tutto. ciò? Sottoterra...? 
Lia preoccupazione (per non dira 
la disperazione). fece sorgere in 
mente al Bibliotecario.conserva 
tore, un'idea: chiedere al poco 
distante Museo Correr di provva. 
soriamente accoglierlo ed ospi. 
tarlo con tutta la sua roba. Non 
fu un'idea malvagia. Il civico 
Museo aveva dovuto — fin dai 
principio della guerra — mette 
re al sicuro i suoi tesori storici 
e ‘bibliografici più preziosi; vi 
erano quindi rimaste più o me- 
no jibere alcune stanze con più 
o meno vuoti parecchi scaffali 
AI] cortese Direttore non fu pei- 
tanto difficile, ma anzi gradito, 
il consentire e il passaggio, qua. 
si, diremmo, il trasbordo; del 
l'Archivio internazionale al Mu. 
seo. cittadino fu subito. combi. 
nato. 

La Biblioteca del Correr sta- 
com'è noto ;,— quasi all'ultimo 
piano . dell'ex Palazzo Reale. 
Collocandovìi anche la Biblioteca 
dell'Archivio era in rappor- 
to alle sue precedenti sedi 
un elevare questa notevolmen- 
te, ma ‘un pochino sacrificare 
tutte e due. 

Così almeno da principio pare 
va © si prevedeva... in realtà 
l’accomodamento riusci poi a me 
.raviglia.. A parte l’ accoglienza 
che — a merito di tutti, prepo 
sti e subalterni, fu più che cor 
diale — anche la «coabitazione » 
si dimostrò non solo possibile « 
tollerabile, ma convenientissima. 

Trattavasi, in fondo, di dure 
Istituzioni pressocchè sorelle, 
ciascuna a suo modo dedicata al. 
l'arte. e alla storia. L'una più 
anziana (e magàri più ben nu. 
trita) dell'altra; questa forse più 
dinamica di quella, ma entram- 
he sane ed operose, amanti del 
l'ordine (anche alfabetico) e cul 
trici del buono e del bello. 

Insomma. malgrado i momenti, 
è i modi, di allora, non fu quel 


eo 


ivio della Biennale d'Arte 
tornato nella sede di Ca Giustinian 


più fondi nè contributi — ali. 
mentandone modestamente le rac 
colte e mantenendolo in. corr* 
spondenza con quanti ad esso sì 
rivolgevano come. a l’unico su. 


spirituale doveva sembrar lora 
una ben degna sostituzione. Un 
giorno vi fu anche il tragico 
scoppio di una bomba, e al Mu. 
seo Correr, dove insieme con lo 


penetrazione, del nuovo nel vec. 
chio dell'«attuale» nel «sorpas- 
sato» ma un amichevole e confì- 
denziale accostamento di due at 


tività raccoglitrici e conservatri. |strepito ne giunse subito la|perstite centro artistico d'info» 
ci. dal quale niente poteva sor. | notizia, gli esuli dell'Archivio | mazioni, per aver notizie su tuttà 
gere di urtante e di malefico ma|pensarono che dell'esilio stesso | ma soprattutto sulla riapertura 


della Biennale, 


essì avevano una ragione di più 
E della Biennale, 


per non lagnarsi... 


qualchecosa piuttosto di simpa. 


tico e di proficuo. della cuì 


Qualchecosa di simile si veri Avvenuta la liberazione e slog. | prossima ripresa tutti parlava. 
ficò nei riguardi dei frequentato. | giati i germanici, ca’ Giustiniana | no e nessuno — a cominciare 
ri delle due affratellate biblio- |fu immediatamente (quasi auto.|da lei stessa — sapeva qualche. 


cosa di preciso, l'Archivio si 0€. 
cupava per tenerne almeno vivo 
ll nome e per scriverne e pub 
blicarne la storia fino al suo pri. 


maticamente) occupata dagli In. 
glesi che vi piantarono press'a 
poco i medesimi servizi con l'ap. 
giunta cdi qualche letto e di qual. 


teche. 

I giovani ed espansivi amato. 
ri Gelle pubblicazioni d’arte mo. 
derna e modernissima, non ap- 


Così coabitarono cordialmente due 
istituzioni sorelle nel Museo Corrèr 


pena informati dell'alto. piano che bagno... mo cinquantenario che nel 1945 
dove esse sì erano rifugiate, st L'ingresso agli estranei (cioà|s’ sarebbe dovuto celebrare 
bito si arrampicarono fino alagli ex inquilini) fu anche piu Ma il Cinquantenario passò, 


poco ricordato e nient'affatto ce. 
lebrato; ragione per cui anche 
la storia della Biennale rimase 
sospesa, ossia inedita, in conti. 
nuazione per il centenario.., 

Si giunse -osì alla primavera 
del '47, e al Museo — pur. in 
mezzo ad una immutata cordia 
iità — la permanenza dell’Archi 
vio si faceva ormai più difficile 

I codici, gli incunaboli e le 
altre cose di maggior valore che 
— come si è detto — erano sta 
te mandate in... campagna, per 


di prima severamente vietato, + 
solo in via di eccezionale favore 
fu concesso all'Amministrazione 
‘della Biennale (passata a Pa. 
lazzo Volpi) di riprendersi qual- 
che mobile rotto divenuto or. 
mai inutile ingombro. 

Con la fiducia, o per la meno 
con la secreta speranza, di pote 
un giorno o l’altro rientrare in 
casa propria, gli sbandati ospiti 
del Correr, continuavano coma 


quello per andarvele a cercare 

Questo nell'ex Palazzo dei Re, 
ma intanto: che si faceva a Ca' 
Giustinian? I tedeschi vi si era. 
no allogati da padroni, tutto ri. 
ducendo e trasformando a pro. 
prio uso e consumo. Vi avevano 
piantato uffici, comandi, posti di 
convegno e di ristoro. Del salone 
della Biblioteca avevano fatt» 
una specie di cantina allineando 
al posto dei libri, sugli scaffali 
una multicolore serie di botti 
glie le quali in fatto di coltura 


meglio potevano a far funziona. 
ro l'Archivio — 


che non aveva 


Ivarchivio d’Arte Moderna quand'era al Museo Correr. Agli scaffali Codicì Cicogna, 
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via della guerra, ne avevan fat. 
to ritorno, e uscite dalle cassa| 
andevan un po' per volta ripren | 
dendo i loro alloggi. Forti dal | 
proprio diritto — che gli spe 
ciali decreti non venivano a me. | 
nomaàre — esse invitav:no cor | 
tesemente gli sconosciuzi »ccu. 
patori a spostarsi, a restr‘ngersi 
e magari, con comodo, ad an 
darsene, ma nello stesso tempo 
s'insinuavano, s'inserivano (pid 
o meno inquadrandosi) fin loro, 
nell’illusione forse di riacqui- 
stare nel contatto la perduta 
giovinezza. Ma una -imile «on 
vivenza non era materanmente 
ed esteticamente ammissibile 
onde i preposti all'una come ai 
l’altra. istituzione, un po’ per 
ischerzo e un ta guì setin, non 
mancarono di farlo rilevare... 
Quando Dio volle anche gli In- 
£lesi levaron da Venezia le ten. 
de e anche Ca' Giustinian fu la. 
sciata libera. La rioccupazione 
da parte della Biennale si pre. 
sentava dunque pacifica, e tanto 
più necessaria, in quanto che la: 
XXIV Mostra internazionale, era 
stata. ormai formalmente decisa 
e non si aspettava che la nomi 
na del nuovo Segretario genera. 
le per iniziarne l'organizzazione, 
Ma la «superba magione» Gi 
Calle del Ridotto, faceva gola a 
troppi aspiranti-occupatori indi. 
geni, e troppi interessi erano in 
gioco per non creare ostacoli ri. 
serve e contrattempi alla legit. 
tima rioccupazione da parte del. 
la Biennale. 
Iì Segretario di questa fu no. 
minato, i lavori per la XXIV Mo. 
stra cominciarono, la Commis 
sione direttiva iniziò le sue se- 
dute proprio nelle stanze del 
Museo per aver subito dall’Ar. 
chivio le documentazioni. che di 
volta. in volta le occorrevano e, 
intanto da Palazzo Volpi, dove 
la Presidenza, la Segreteria e la 
Amministrazione erano pur mi 
racciate di sfratto, alte salivaito 
le veci e reiterati gli appelli per 
non d. vere un'altra volta anda. 
re in cerca di casa. 
Finalmente, come di rado ma 
pur qualchevolta avviene, la for. 
za della ragione e del diritta 
(nonchè quella della logica) pre. 
valse su di ogni altra e il pe 
ricolo di accrescere — proprio 
con una famiglia delle più | 
lustri e benemerite — la disgra. 
ziata compagnia déi «senza tet. 
to », fu, per volontà del Comu. 
né, scongiurato, 
Orzi il tanto atteso ed auspi- 
cato. ricongiungimento dell'Ar- 
chivio d'arte con la Segreteria 
della Biennale è un fatto com- 
piuto. Ed è proprio un bel fat- 
to. Tale cioè da assumere in un 


| 
| 
| 
| 


anno, come questo, di manife. 
stazioni artistiche e di celebra- 
zioni storiche, uno speciale si- 


gnificato Gegno di nota. 
Ciò valga a giustificarci se ne 
abbiamo parlato un po’ troppo. 


Domenico Varagnolo 


o matttuzzi e di Fran: LETTERE DI ESCLUSI | 


cesco Modena, per non. sen- 


PAESE ARIA h EIA TEO Fa titrsi accusati, da questi due | s 
; Z| tremendi inquisitori, di par- |sti pochi eletti, a questi padre-|rono esclusi u 
È 3 ialità per una «tendenza» di ter le *udo | l'insufficenza al 
fesa dal «Consiglio dei digci) arte, che il |ro opere, essi | 
= x Diremo al Mode MmoOpo eil à a C } | 
£3 truz che que farneti Li Pi. |co attamente 
LARA endenzo mer | casso, non tt la 1elle’"Stesse « 
h'essi invocano di cui sopra, ma sulla loro più|mezzo. provando 


vasta notorietà frutto sola ragione de 
protezionismo | (se si avrà il coraggi 
scaltramer fino a 
fatto d 


posto a 


Li FAR AL LT rat 17437 il arie misconosciu 


ij giustizia dei crit 

Ogni osservazione a 
di mento dell io 
| ce 3 rent della Bie 
esser fatto con 


questo a 


regime fascista, e di « 


% 3 È % + 7 n 
RCS Crisi be giaro ion Ten. Lo j 


{È 3 ièst sacrificato allora ri-|tr acquiste 
5 po $ S so teri. mane ficato anche adesso |fama» rante il ven 
a 
«test cat sl è io ; i ei tr ri sono sempre gli|la dominazione fascista 
‘* i 
i sLless " mq n x 
da fuutal ce i 5 freni ! ERNESTO MATTIUZZI 
il È ni 
i cono cioè quante basti p I * 
da P 9 riconoscere dai due nquisi. .|® do | 
A 5 ng È il tori» il diritto di difendersi, |Bli inv i I «Co o dei Dieci», d 
hnzue | non quello di accusare len aver icato atrocemente, è 
È i di ust nesseri | riuscito a scontentare tutti. Gili | 


Pci 


+ Si sa che in 
CASI gie Gis ge o mento elaborato 


ssione che 


ndere into dellinvitati sono sempre quelli di 
cor Nui è stato estratto |una volta; quelli che. ossequia. | 
1assA & degli artisti l’esi.|var ] gerarchetto rridente 


@ro% dei privilegiati e quando si degnava di venire a 


| RE PA È. Rs SG 8) La da Pre IS * | 
E ebbero dovu-|Venezia ad occuparsi della 


; 
PROEL SERE SP 
oa le I° ; 
Pa 


sica i CES AT SEDE j|l r le sopra, | Biennale. Ne in questa 

SIA PRAIA A (ua Va |2 sott nuovo | Mostra è stata per a una 

4 per > € inr zic he t invi tà 

li x sir Ater io ) |innovazione: sono st nvitati 

-0o het} ea combi ‘bro XK ; é “Lit ta; pero | me i E|dei giovani (dai ven qua 

fai | ti ividere lsì avrà anc 1 y OA: tariazoal ima son lè 

| AAA Moi Aa a AC sertet' ACI |artistl da inv | prefer ata dl: tt Por lageni rr pd entrare ita 
AS pih LA Aeree ica Lt pila, | 4 fpglidorca pacs | denza nel. |porta principale, stra: 
H del  regolamen | lati a@ell’in.|capaci di fare ur ‘opera 

If È p 19 É tese & fa dead nital Ma sl sa che | sa latita alata ) 

È dA L Her me LA A b; |P chi, troppo re all À 


uo Ahi arresi al E92, quo compenso, è 
1 pre: Dosi È usb “i Teco idioti le OST pia 


sono gli iny 


ssegneranno & 
forche cau 


ma prima 


I nascita 
merlettaia», «Il 
rento» 


se. poc hi 
i molte sono le 


È |opere che ciascuno di essi po-|r ' “tr Papotk Lead rt 
+ =, p scur i essi J i mi di quelli î di nsietic ieci : 
pr dia (GA i ltrà esporre in gruppi od in sa Nel. «Consiglio lecl», ve. 
e | ì s r neziano, nessun veneto. Sì capi. 


nali, essendo i 
eneto ‘non c'è nè 
in critico deg 
neziani sono p 
). di maggi 
ropria. Meno ma. 
}]enso, sono sem. 

r parte della 
Triennali ‘e 


2 
Sa FA 


ve I I RIT din a: 


FACSIMILE DI UNA/LET TERA INVIATA DA GEOR- [fondamento 
GES BRAQUE AL COMMISSARIO DELLA BIENNALE diritto al riconoscimento del 
DI VENEZIA 


ro. 


>rdo- 


| | 
E crederlo, e si assu- | 
|merà la responsabilità di affer- | 
ì ino che i suddetti artisti fu.| 


le che, in com 
pre ir 
Presidenza 
delle Quadrie 
E Quar 

r questi 
in’opera 
Quello con c | 
imeno dieci | 
|] NOn ho sentito nessuno chel 


rilegio conferito a que. 


jabbia speso una parola di. 
fendere la. di asse | 
in. confror trat- 


tamento 
quali. arbitrariamente, 
diviso gli art 1 ital in 
gorie, trattandoci da 

si faceva W 
re noi ci sentiamo cit. 
tadini. Ma si capisce che gli 

artisti har no almeno molti 

pelle scabra Nessuno, che 

sappia, almeno qui, ha sent 

a pedata che il 

Dieci» ci ha dato $ 
Non si dovevano fare inviti 

ut sotto giuria, come una 

Qualche invito ai Senatr 


’Arte, 2 - 3 — e basta 
106tre si fan son le ope 
re, non con i n i. Inve 
Dieci», senza diritto, hanr 
tato anche Avan guar nd 


cese. Pare 
Paese di 
Maz 


a arte frar 
ile che n 
Michelangelo, 


siano tenti tti i 
n. pol m 
andare a no 


quello che fi nno fuori 


Ti vecchio regolamento della 
Riennale, quando si facevano le 
ense alla buona, dic A 

l. La città di V 
sce la sua Esposiz 


2. L'Esposizi 


| vuol essere una par ra a 
di opere elette ed originai; 
ammette ogni 1 0 

{eni tecnica, ma r- 


jme della volgarità; 
| 9. «Alcuni 
sii st 
invitati ec 
Adesso tutti gli implumi pos. 
sono essere Î 
Zli «ismi» non avevano 
E così, cosa facciar È 
tinuiamo a fare i fessi? Volete 
che ci facciamo intendere, ma 
Sul serio? Per me, la cosa è in. 
differente. Io me ne infischio di 
inviti o di accettazioni. Se cos 
gnon fosse, avrei scritto una let- 
tera rante .al Segreta 
come hanno fat- 


fra 1 migliori» arti- 


ora 


GU in i 
disegnare un o 
fare solo 
hi 10 opere. Che Consig 


| Ea io me la godo. E intant 
|Quelli ci fregano: p 
ime del duce, adesso 
Qualche altro perchè, lo sa. 
|pete, loro har 
diera: cioè. sul 
“è scritto 
ta». Però 
statare cor 
tere 
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LA BIENNALE DI VENEZIA 


CONCORSO PER LA CRITICA 


1. - La Biennale di Venezia bandisce un concorso 
per il migliore saggio critico o la migliore serie di saggi 
critici sulla XXIV Esposizione Internazionale d’ Arte, che si 
terrà a Venezia dal 29 maggio al 30 settembre 1948. 


2. - La Giuria, il cui giudizio è insindacabile, sarà 
composta dall’ on. Giovanni Ponti, Presidente, da un rap« 
presentante del Sindacato Giornalisti e dai critici d’arte che 
fanno parte della Commissione per le arti figurative della 
XXIV Biennale : Nino Barbantini, Roberto Longhi, Rodolfo 
Pallucchini, C. L. Ragghianti, Lionello Venturi. 


3. - Saranno presi in considerazione saggi pubblicati 
sia su quotidiani che su altri periodici e ciascun concor= 
rente è tenuto a comunicare la sua partecipazione al concorso 
inviando, entro il 15 novembre 1948, all’ Ente Autonomo 
«La Biennale di Venezia» - Premio per la critica - Ca’ 
Giustinian - Venezia cinque copie del giornale o periodico 
in cui è compreso il suo scritto. 


4. - Sono stabiliti quattro premi così suddivisi: un 
premio di L. 100.000.— e uno di L. 50.000.— per i due 
migliori saggi o serie di saggi pubblicati su quotidiani; un 


premio di L. 100.000.— e uno di L. 50.000.— per i due 
migliori saggi o serie di saggi pubblicati su periodici. 

5. - Ciascun premio è indivisibile. 

6. - Saranno validi per il concorso gli scritti apparsi 
sui quotidiani entro ‘il periodo compreso fra il 29 maggio 


e il 20 settembre 1948 e quelli apparsi su periodici entro il 
periodo compreso fra il 29 maggio e il 31 ottobre 1948, 


7. - I risultati del concorso saranno resi noti entro il 
31 dicembre 1948, 


IL SEGRETARIO GENERALE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELLA BIENNALE DELLA BIENNALE 


Prof. Rodolfo Pallucchini On. Prof. Giovanni Ponti 


PREM OTAD. CARLO FERRARI, VENEZIA 


"I 


dti li Ale 
finita SPS 


Il contributo dello Stato 
alla Biennale di Venezia 


Il Commissario straordinario 
la Biennale di Venezia ci seri 
ve d'aver letto con viva sorpre- 
sa, nel nostro articolo sulla: Mo» 
- nazionale di Milano,.ta di- 
che la Biennale dovrebbe 


ric > dal Gogerno uf contri» 
buto di ungigiflardo; Il contri» 
buto, invece di appena 6 mi- 
lioni e 450 000 lire” Al rimanen- 
te delle spese prévvedono il Co- 
mune di Venezia”con lire 4.500.000 
e l’Amministp&zione provinciale 
con lire 500000. Noi non aveva- 
mo fatto gie ripetere, e ironica- 
mente 19FVOCo udita però in un 
serio anmibiente artistico. Tanto 
gliosSe la Biennale, con tutti 
gimi dei trasporti, delle as- 
azioni internazionali ecc. 

costa così poco al Governo. 
LA L. B. 
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LAGAXIV BIENNALE. VENEZIA 


29 MAGGIO = 30 SETTEMBRE 1948 


REGOLAMENTO 


NORME GENERALI 


1. « Venezia accoglierà, dal 29 maggio al 50 settembre 1948, la XXIV Esposizione 
Biennale Internazionale d’ Arte. PE, 


2. « L’Esposizione è bandita dall’ Ente autonomo «La Biennale di Venezia ». All’ orga» 
nizzazione artistica dell’ Esposizione è preposta una speciale Commissione per le arti figurative, 
le cui decisioni, approvate dal Presidente, vengono attuate dal Segretario generale. 


3. « L’ Esposizione, riprendendo la tradizione interrotta dagli avvenimenti bellici, si pro: 
one di radunare a Verrezia quanto di meglio ha espresso, in questi ultimi anni, 1’ arte italiana 
e straniera. Essa bandisce anche Mostre retrospettive, sia italiane che straniere. 

4. = La XXIV Biennale esporrà pitture, sculture, incisioni, disegni, acquarelli, pastelli e 
medaglie, che non abbiano figurato in altre Mostre; a tale condizione è fatta deroga per 
quelle retrospettive, ed anche per le personali per le quali, nell’ invito, sia esplicitamente 
richiesto l’ invio di opere di periodi retrospettivi dell’ artista. 

Alla XXIV Biennale verranno pure esposti oggetti d’ arte decorativa tipicamente vene: 


ziani ed altri presentati allo scopo di mostrare il rinnovamento qualitativo dell’ artigianato 
mediante la collaborazione tra artisti ed artigiani. 


5. = La Biennale istituisce i seguenti premi, che verranno aggiudicati da una Giuria 
internazionale : 


Lire 500.C00.— per un pittore straniero } concessi dalla Presidenza del Consiglio dei 
Lire 500.000.— per uno scultore straniero | Ministri 


Lire 500.000.— per un pittore italiano 


i dal ) i 
Lire 500.000.— per uno scultore italiano pooc=s: dal. Comune: di ‘Venezia 


Lire 100.000.— per un incisore straniero Ì ) & $ 
; to: ar. concessi dalla Presidenza della Biennale 
Lire 100.000.— per un incisore italiano A) 


Potranno essere conferiti altri premi concessi da Enti e da Persone. 


PARTECIPAZIONE ESTERA. 


6. =: La partecipazione internazionale alla XXIV Biennale è costituita da limitate Mostre 
di Nazioni straniere espressamente invitate; tali Mostre verranno ospitate in alcune sale del 
padiglione dell’ Italia. Per questa partecipazione, ogni Nazione nominerà un suo Commissario, 
che sovrintenda alla formazione della Sezione. Questi prenderà, al riguardo, accordi col 
Segretario generale della Biennale, uniformandosi ai concetti generali di organizzazione 
dell’ intera Mostra. 

Gli artisti stranieri residenti in Italia possono sottoporre le loro opere al giudizio della 
Giuria italiana. Le opere saranno ordinate in un’ unica sala. 

7. = Per quanto riguarda 1’ invio delle opere, 1’ Ente della Biennale sosterrà le spese di 
trasporto ferroviario a piccola velocità dalla frontiera Italiana all’ Esposizione e viceversa, 
oltrechè quelle di disimballaggio, di collocamento e di rimballaggio nell’interno dell’ Esposizione. 


= Per Mostre personali richieste direttamente all'artista, interverranno accordi speciali. 


PARTECIPAZIONE ITALIANA. 


< Aa ba ammissione delle opere italiane alla XXIV Biennale ha luogo : 
I Per invito del Presidente, su designazione della Commissione per le arti figurative ; 


II Attraverso Li esame di una Giuria. 


da n PS OZIZIATII MP 


10. : Gli inviti vanno da un’ opera ad un massimo di una sala. Con la lettera d’invito 
sarà notificato all’ artista il numéro delle opere. — sai? 

È data facoltà all’ artista d’inviare anche un numero di opere maggiore di quello indi: 
cato nell’ invito, qualora egli intenda lasciare alla Commissione e al Segretario generale la 


facoltà di scegliere, nella quantità indicata nell’ invito, quelle che meglio convengano, sopra=. 


tutto in rapporto alla collocazione e agli spazi. 

La relativa scheda di notificazione, precedentemente inviata dalla Biennale, dovrà essere 
restituita, compilata in tutte le sue parti, in triplice copia, e debitamente firmata, non più tardi 
del 1° APRILE 1948, alla Segreteria della Biennale. 

Le opere dovranno essere pronte per l’ invio, improrogabilmente, il 15 APRILE 1948. 

Le spese di trasporto ferroviario a piccola velocità o con automezzo, di disimballaggio 
e di rimballaggio nell’ interno dell’ Esposizione sono a carico dell’ Ente della Biennale. 


11. - La Giuria di accettazione sarà composta di sette membri: tre designati dalla 
Commissione per le arti figurative, e tre eletti “dagli SY concomenti l'asino, che ani ; il settimo, che a 
AA Giuria, verrà nominato dal Presidente su designazione « degli altri 

vt ‘sei. Il Segretario “della Giuria verrà eletto in seno alla stessa ; egli è tenuto a presentare, alla 
n dei lavori, il verbale delle sedute al Segretario generale, verbale che dovrà contenere 
un elenco comprendente un massimo di centesioguanta opere. 

L’ artista concorrente potrà inviare tre Opere al massimo, siano esse di pittura o di 
scultura, oppure incisioni, ‘pastelli; ‘acquarelli, disegni, medaglie. 

12. : La presentazione delle opere da sottoporre alla Giuria, accompagnata dalle due distinte 
schede di elezione e di notifica delle opere (in triplice copia), dovrà avvenire, improrogabil: 
mente, non più tardi del 1° APRILE 1948. I dipinti, incorniciati, non dovranno superare la 
larghezza di un metro; meglio se saranno di misura inferiore. 

La scheda di elezione dovrà essere richiesta, come quella di notifica, alla Segreteria della 
Biennale ; in essa dovranno venire indicati tre nomi di artisti quali designati dall’ artista concor 
rente, in seno alla Giuria. La scheda di notifica dovrà essere compilata in triplice copia. 

Lo scrutinio per l’ elezione dei tre artisti nella Giuria avverrà con l'intervento del 
notaio dott. Luigi Candiani di Venezia. 

13. = Le spese per l’invio delle opere degli artisti concorrenti sono tutte a carico di questi 
ultimi; la Biennale sosterrà soltanto le spese di disimballaggio, di rimballaggio nell’ interno 
dell’ Esposizione e di rispedizione delle opere ammesse dalla Giuria, a chiusura della Mostra. 


NORME COMUNI A TUTTI GLI ESPOSITORI. 


14. : È fatto obbligo agli artisti d’imballare le opere con ogni cura in casse di legno 
sufficientemente robuste e di fissare i coperchi soltanto col mezzo di viti. Le pitture dovranno 
essere decorosamente incorniciate ; gli acquarelli, i pastelli, le incisioni, i disegni dovranno 
essere protetti da vetro. L’ artista invitato potrà inviare gessi previo accordo col Segretario 
Generale ; per i concorrenti non vi è divieto, ma si consiglia di evitarne l’ invio. 


15. = Il Presidente ha facoltà di rifiutare quelle opere che, su parere della Commissione 
per le arti figurative, vengano meno ad esigenze di carattere artistico o non rispondano a 
criteri di agaa e convenienza. 


= Per ciò che riguarda i rischi pel trasporto delle opere dalla stazione di prove: 
nienza a Pa; l' Ente si assume, di fronte agli espositori, soltanto la cura di spiegare, nei 
confronti delle Ferrovie e a favore dell’ artista, l’azione di responsabilità in caso di guasto, 
ricorrendone le condizioni. 

L’ Ente della Biennale cura lo svincolo per conto dell’ artista, ma nessuna responsabilità 
spetterà ad esso per questo atto in caso di guasti avvenuti, sospetti od occulti, come pure 
per danni che per qualunque causa si dovessero verificare sia durante il trasporto dalla 
stazione ferroviaria di Venezia ai Giardini, o viceversa, sia durante il tempo di esposizione 
dell’ opera. 

L'Ente, pur curando con la maggior diligenza la sicurezza e la sorveglianza dei locali 
delle Mostre, declina ogni responsabilità per il rischio d’ incendio, furto, o qualsivoglia altro 
danno, salva ai singoli artisti la cura di assicurare, se lo credano, le loro opere. 

Tali norme hanno valore anche quando le opere presentate dall’ artista siano di pro: 
prietà di terzi. 


17. = Qualora l’artista intenda che, alla chiusura dell’ Esposizione, 1’ opera venga 
rispedita a destinazione diversa dal luogo di provenienza, egli perderà il beneficio della 
gratituità del trasporto per il viaggio di ritorno dell’ opera stessa. Il mutamento di destinazione 
dovrà essere comunicato all’ Ufficio di Segreteria non .più tardi della data di chiusura 
dell’ Esposizione. 


COLLOCAMENTO. 


18. = Il collocamento delle opere nella Sezione italiana è affidato al Segretario generale. 


19. = Le opere di scultura potranno essere collocate anche nel parco della Esposizione 
allorchè lo consenta il loro carattere. 


20. = Durante i lavori di disimballaggio e di collocamento, è rigorosamente vietato 
l’accesso’ agli edifici dell’ Esposizione. 


VENDITE. 


21. = L'Ufficio di Segreteria rappresenta gli Espositori nella vendita delle opere. 


22. = L’Ente della Biennale darà opera attiva, sia direttamente sia attraverso un Consulente, 
cui si riserva di affidare la gestione dell’ Ufficio vendite, per promuovere contratti; tuttavia esso 
non può assumere alcun impegno verso gli artisti circa il numero e l’entità delle vendite. 


‘ 25. = Sul prezzo di ciascuna opera, anche se la vendita sia fatta direttamente dall’ artista, 
o dal proprietario dell’ opera stessa, o da chi per esso, 1’ Esposizione preleva per proprio conto 
un diritto del 15 9/o. 


- Nel caso di un contratto di vendita stipulato contemporaneamente dall’ Ufficio di 
Segreteria e dall’ Espositore, o da chi per esso, ha la preferenza il contratto stipulato dal: 
l' Ufficio di Segreteria. 


PRE STAB. CARLO FERRARI. VENEZIA 


v Li 

25. « L’ Espositore non può dichiarare invendibile un’ opera già notificata come vendibile, 
se non a condizione di versare la percentuale prescritta. 

26. = Aperta 1’ Esposizione, il prezzo di vendita indicato nella scheda di notificazione 
non può essere aumentato. 

27. » All'atto d’ acquisto l’ Acquirente verserà un acconto pari alla metà del prezzo 
di vendita convenuto. Tale versamento avrà valore di caparra e verrà incamerato a favore 
dell’ artista = detratta l’ intera percentuale spettante di diritto all’ Ente della Biennale = tutte 
le volte che I’ Acquirente, entro tre mesi dalla chiusura dell’ Esposizione, non avrà provve: 
duto al ritiro dell’ opera, versando 1’ altra metà. 

28. = Per le opere vendute nei locali della Biennale ad Esposizione chiusa, è dovuto 
egualmente il pagamento della percentuale. 


CATALOGO E FOTOGRAFIE. 


29. = L'Ufficio di Segreteria pubblica il catalogo ufficiale illustrato della Mostra. 


30. = Il consenso degli autori, per la riproduzione delle rispettive opere, deve essere 
esplicitamente dato nella scheda di notificazione. 

31. : A norma della legge sui diritti d’ autore 18 settembre 1882, n. 1012 testo unico, 
e delle sentenze 15 dicembre 1897 della Corte d’ Appello di Venezia e 22 marzo 1898 della 
Corte di Cassazione di Roma, in causa R. G., ed altri, è vietata qualsiasi riproduzione o 
contraffazione del catalogo. ; 

32. La Segreteria può accordare ad una o a .più Ditte facoltà di vendita, nell’ interno 
del palazzo dell’ Esposizione, delle riproduzioni fotomeccaniche preventivamente autorizzate con 
le schede di notificazione e di altre liberamente eseguite di opere comunque esposte, quando 
non vi sia dichiarazione in contrario da parte degli autori o dei loro aventi causa. 


NORME VARIE. 


33. = Gli Espositori ricevono una tessera permanente di libero ingresso alla Mostra. 


34. : Se la chiusura dell’ Esposizione viene prorogata, questo Regolamento è valido 
anche durante il periodo della proroga. 


35. = Tutte le comunicazioni devono essere dirette ‘ all’ Ufficio di Segreteria della 
Biennale = Venezia. 


Venezia, 20 novembre 1947 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELL’ENTE AUTONOMO DELLA BIENNALE 
PRESIDENTE DELL’ ESPOSIZIONE 


GIOVANNI PONTI 


LA COMMISSIONE PER LE ARTI FIGURATIVE 


Nino Barbantini, Carlo Carrà, Felice Casorati, Roberto Longhi, Marino 
Marini, Giorgio Morandi, Rodolfo Pallucchini, Carlo Lodovico Ragghianti, 
Pio Semeghini, Lionello Venturi 


IL SEGRETARIO GENERALE IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
RODOLFO PALLUCCHINI ROMOLO BAZZONI 


Venezia, li 29 giugno 1948 
S. Marco, Ca’ Giustinian « Tel, 27858 » 28110 


ENTE AUTONOMO 
«LA BIENNALE DI VENEZIA, 


Egregio Signore, 


La preghiamo di gradire l'assegno qui unito, quale 
modesto compenso per la collaborazione da Lei data alla 
compilazione del nostro catalogo in qualità di prefatore. 


Con i migliori saluti. 


IL DIRETTORE Abi. INISTRATIVO 
Lo i \ x po . T) 


Allefati: 1 assegno circ, Cred, Ital. 
N° E 105798 di &£ 1.500.= 
1 quietanza da restituire 
firmata alla Biennale, 


Silvio Branzi 
presso il "Gazzettino" 
VIT D'iua 
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ESPERIENZA * 


della XXIV Biennale 


Il cha in #% 206) “fai LZAY 
ENTRE RE: illustri col- Walteai Sire motba Eri” de; SFERE che lo Set: 
leghi e critici d'arte si] tura la vecchia Biennale si "Ro r Vv re ORO Hetatte 
sono assunti il compi- a dimostrata nel complesso | lare SCHRUtI GI questa porta- 
to di illustrare vari aspetti ideguat ed anche in una! pda a po lninto Has 
della XXIV Biennale di Vi nisura . talvolt rica e accademica. come si 


eccessiva; è|vodo De ò } 
nezia, io desidero di 1 ipi-{stato giudizio « Ì FEGEIPRIERE abbiamo - galle. 


‘osì unanime s x 
me, le quali (questa è la ve- 


tolare criticamente l'espe 1 Imeno nell 


lla più avvertita| | 
‘he è st Pa È san ; Ì ruta ) non valgono tutte ; | 
za che è stata fatta, e «cer-lc a artistica, che non s'èl Ì fono tutte ins | 
né x 1 a rTe vu ko leva A 4 vela me si ngen spese li im- 
care anche di trarre qualche [levata a questo proposito al-|,, 3 ER Dt SPESI sa i 
conclusione che possa essere|cuna voce di dissenso imobile, servizi e gestione di 
5 senso, I 4 ‘ A 

i v orta 1 due (« 3 vert 
di valida scorta per l'avve-| Il giudizio negativo che nel sh mn i uo anni "a apertura, e 
nire lcomplesso ci Angra: ‘|che quindi, se fossero qesti- 
Nel 1946, ; i via: ati sso si doveva dare del-|te secondo un severo criterio 
1 o, in un saggio nel)|iesperienza passata (che pii-l'egnabinibo i | 
è È } i er : i» 
quale trattavo del problemajre aveva episodi sporadi | pu È Maio "rta de | 
della Biennale nel suo com-|mente positivi), era compro- | Sii, qualità e rap- 

9 ts Mpro- resent sont si 

plesso, anche per sottolinea-ivato dal fatto che la Bic # |presentatività artistica, sareb-| 


a be meglio chiudere, o distri- 
centro ilpui ì $ i ì 
esélusivo' degli. acquisti quasi buire nei tanti palazzi statali] 
dallo Shi * acquisti fatti che reclamano opere d'arte, 
i iena durante decenni,|e ne hanno tuttavia in depo- 
acquisti che avevano forma-|sito di antict anche °C 
to "18" Cali ‘ è antiche anche prege- 
ue Gallerie nazionali] voli 


te moderna che solo l'Ita-| . 
erano |lia_ possiede: iaia meda RN i pa cn 
connesse, tracciavo un bilan- nale di Venezia e quella | 
cio delle ventitrè esposizioni {né nale di Roma. Ed è an- | 
internazionali già avvenute,|che troppo noto. oramai 
e indicavo quali fossero, ajla condotta delle rana si 
parer mio, le strade nuove dalavuto per risultato la i n 
seguire, da [pisionaa di raccolte d'arte con 
Sulla definitiva sistemazio-|temporanea, specialmente stra- 
ne giuridica ed organica del- niera, che non soltanto sono 
l'Ente, si dovrà tornare, ) I rappresentative 
è certo che il periodo dildal punto di vista artistico e 
Commissariato, retto con ra-{storico (e questo sarebbe già 
ro equilibrio e con anche piùigrave di per se stesso), ma 
raro giudizio di scelta delleisono anche dal punto di vi- 
competenze (salvo, s'intende,jsta patrimoniale, che ha inte- 
per quel che mi riguarda),|resse per lo stato, e cioè per 
dovrà essere tenuto in gran-|i cittadini contribuenti, di | 
de considerazione per i risul- 530 © scarsissimo valore! 
tati che ha ottenuto, e perl Si pensi soltanto a questo: 
l'ampia e consapevole espe-!che nello stesso periodo di 
rienza fatta. |tempo in cui le opere (coeve, 


te ‘al Governo la necessità|le era stata il 
della sua immediata ripresa 
dopo avere analizzato la 
tuazione. statutaria ed an 
nistrativa dell'Ente, e tutt 
esigenze di revisione e 


riorganizzazione che vi 


compo- 


scarsamente 
lente 


E direi anzi, a questo pro-|e già ben note all'estero) di 
posito, che la gestione com-|Renoir, Degas, Manet, Cézan- 
missariale ha contribuito no-|ne, Van Gogh, Gauquin, Bon- 


tevolmente a spostare il pro-|nard, Pigàsso, Munch, Bra- 
blema dell'ordinamento della lue, Mgfandi, Carrà, De Chi- 
Biennale dai suoi termini Ico, Pe Pisis, e cento altri, 
dizionali: sia da quelli origi-|costaffano quanto le opere dii 
nari del 1895, sia da quelli| Angflada y Camarasa, Besnard, | 
del 1938, | ermans, Maliavine, Ciardi, 

Non potrà che cadere (se$@Amisani, Tito, Sartorio, Lem- 
non è già obliata, come pargf bach, Laziò, Laverv, De ‘la 
ogni velleità di attuare tajGandara e così via, non solo 
formula di responsabilità è diisi esponevano, ma si acqui- 


organizzazione  municipalisti-|stavano le seconde, mentre le Henri Matisse compone le sue astrazioni 
ca. L'impostazione nazionale|prime venivano raramente o| rità artistica e il dominio del ana 1a » panta: «dan do sì sia raggiunta la matu- 
ed internazionale di questa|troppo parzialmente esposte, Sto gemere. Si tratta del ris ulte togli aaa tu Possibile fare cose di que- 
Mostra. ha  sufficientemente|e mai acquistate... Ed è inù-wimmni dii Sultato della mia lunga carriera ». 
chiarito, credo, che non si po-|tile avvertire adesso che ‘co- ipa alam ni dt 
trebbe attuare un'impresa di|sa significhi dal punto di vi-| 
questa. ampiezza, di questalsta pubblico questa differen- 
importanza, di questa risonan-|za. Abbiamo delle gallerie di 
za, senza contributi statali di|arte moderna di secondo o 
tale entità, da colmare lo sbi-|terz'ordine, e di un valore an- 
lancio, che con una tale for-|che finanziario modesto; e a- 
mula di esposizione è inevi-|vremmo potuto, invece... Ma 
tabile, anche supponendo unalsu queste responsabilità sa- 
fortuna, ed introiti da ingres-|rebbe inutile aprire un dibat- 
si, veramente eccezionali tito; che del resto si riassu- 
Ma la gestione commissa-|me e si definisce nel giudi- 
riale potrà anche essere unizio giustamente severo sulla 
indice prezioso sul grado di|cultura artistica o quella par-| 
autonomia da organi statali[te della cultura artistica che, | 
che sarà da assicurare all'En-|con la sua influenza sugli or-| 
te della Biennale. Io -chiede-|gani dello stato, ha portato 
vo che lo stato «riconosciuta|a queste ‘belle conclusion 
l'alta ed equa funzione cul-|Ma da queste considerazioni 


turale dell'istituzione, e veri-|malinconiche esce almeno il 


ficato che nel suo statuto e|monito, per lo stato demo- 
nella sua condotta esistono e|cratico, di sentire con appro- 
vengono adeguatamente (iute-|priata responsabilità la scel- 
late garanzie d'ordine gene 
le, potesse limitare la con 
parte del suo contributo ad! 
una semplice tutela e vigi-| 
lanza, senz'altre specificazio-| 
ni, come avviene per molti 
Enti pubblici e morali ». E mil 
pare che l'esperienza abbial 
dimostrato, per questo lato] 
(e sia pure detto col limite 
della revisione dei conti), che 
l'autonomia giova, e che con- 
trolli burocratici, deleghe au- 
tomatiche e di carattere cor- 
porativo guasterebbero, anzi- 
chè giovare. 

Anche sul problema della 
dipendenza dalla Presidenza 
del Consiglio, o dal Ministe- 
ro dell'Istruzione, la gestione 
commissariale potrà illumina- 
re: poichè, in questo argo- 
mento, sarà da vedere se ill 
maggiore e più sciolto pote- 
re di finanziamento della Pre-| 
sidenza del Consiglio non sia| 
da preferire alle limitazioni| 
e. blocchi che, anche in si-| 
tuazioni ordinarie, il Tesoro el 
la Corte dei Conti pongono| 


LLLLLILILITI 


al bilancio di un Ente iscritto x 
esclusivamente, per. la sua; ALLA BIENNALE: G. Braque — «La cassa». 
massima voce, sul bilancio ; 


Ministero della Pubblica 
uzione. 

Ed altre indicazioni non 
meno utili si ricaveranno. an- 
che a proposito della bontà 
della formula tipo della costi-| 
t degli 1} quale Il 
perfezionata soprattutto  du- 
rante il regime fascista: for- 
mula il cui carattere può rias-| 
sumersi nella responsabilità | 
sostanziale conferita ai con-| 
sigli di amministrazione, il 
quali hanno potere decisivo| 
di fronte ai tecnici, anchel 
quando si tratti di organismi| 
essenzialmente tecnici nei | 
quali qn'efficace amministra 
zione non puo conseguir 
trimenti che ponendo la 
zione amministrativa a 
zio della funzione di compe- 


c 
Is 


tenza. Come appunto sostene- 


vo; e come del resto eral 
prassi giuridica in Italia pri 
ma del ventennio (Croce det- 
te alcuni esempi tipici in 
questa materia: basta con- 
frontare il primo ed il secon: 
do statuto dell'Istituto di Ar- 
cheologia e stc dell'arte 
di Roma) 

Ma, detto questo, torniamo 
al bilancio delle ventitrè Bien- 
nali precedenti. A proposito 
delle quali credo di aver di- 
mostrato a sufficienza quali 
ne fossero i difetti, soprat- 


compiti 
Mos 


1, 


ra 


noscenza I 
ne dell’arte contemporanea 


secondo, come strumento di 


gusto, di con- 


za critica del 


moderna, 


ESPERIENZA 
DELLA XXIV BIENNALE 


II | 
Dalla lettura della stampa 
iniormata o generica; come 
dai commenti di 


competenti 
e di meno competenti, mi 
re sil nn ora 
qualche conclusione sull espe- 
rienza tentata in 
va Bie 

Fui par 


pa- 


possa da 


trarre 


questa nuo- 
nna 


ì 
1 


olarmente lieto 
che fosse stato adottato il si- 
stema che avevo sostenuto, 
di immettere cioè dei critici 
d'arte, che dessero affidamen- 
to di seria e oggettiva cono- 
scenza dell'arte moderna in- 
ternazionale; nel consiglio di- 


rettivo incaricato dal Com- 
missario on. Ponti di elabo- 
rare il piano della XXIV 
Biennale furono accolti . cin- 
que critici, 

La differenza assai netta 
che il pubblico e la critica 
hanno sottolineato fra questa 
e le precedenti Biennali. si 


deve nel fatto principalmente 
all'intervento di una menta- 
lità e di esigenze più speci- 
ficamente storico-critiche, e 
mi pare che questo elemento 
nuovo sia stato giudicato po- 
sitivamente, Non che vi sia 
stata distinzione fra critici ed 
artisti componenti la commis- 
sione direttiva (artisti, poi, 
fra i più colti anche d'arte 
antica che conti l'Europa, e 
parte di essi anche scrittori 
d'arte): voglio dire che si è 
lavorato, per una certa par» 
te, con un orientamento, con 
un atteggiamento  essenzial- 
mente storico-critico. 

A questo orientamento, che 
avevo caldamente preconiz- 
zato, si deve quella parte del- 
la Biennale che dirò, con ter- 
mine d'attualità, « pianifica- 
ta », cioè realizzata secondo| 
il concetto di «offrire final-| 
mente in modo sistematico 
alla conoscenza degli artisti| 
e degli amatori italiani» in- 
tere e connesse esperienze di 
arte, che per parte mia ave- 
vo identificato, anche in re- 
lazione alla necessità di ri- 
fondare quasi ex-novo il pre- 
stigio attuale della Mostra 
nell'ambiente internazionale, 
con una rassegna critica del 
l'arte contemporanea, dail 
fauves al 1940, 

Di questo concetto; è stato 
accolto lo spirito, ed è pre-| 
valsa la preferenza (che non 
esclude la realizzazione del 
precedente progetto, anzi se 
ne costituisce come una pre- 
fazione), di far conoscere la 
arte degli «impressionisti » 
agli italiani che di questa e-| 
sperienza basilare erano pri-| 
vi, secondo un suggerimento | 
dato già nel 1945 da Nino! 
Barbantini, accolto da me e 
dal Venturi, e infine dal Lon-! 


ghi. E per vero nei primi sug- | 
gerimenti era contenuto il de- 
siderio di cominciare, per la 
arte francese da Delacroix, e 
per la restante arte europea 
dal periodo romantico, 

Il settore della Biennale che 
è stato rivolto, dunque, a co- 
stituire nei riguardi del pub- 
blico questa funzione emi- 
nentemente culturale, forma- 
tiva, criticamente guidata, è 
stato concretato (a mio mo-; 
do di vedere in guisa che la 
mancanza di organicità e la 
relativa sporadicità non gli 
toglie di penetrante e 
vole efficacia), da una Mo» 
stra degli Impressionisti che 
senza dubbio contiene nume- 
rosi capolavori, anche se non 
ha potuto essere costruita e 
presentata con la completez- 
za e il rigore desiderabili: da 
alcune mostre personali di 
?icasso, Kokoschka, Chagall 
e Klee; da una mostra della 
cosiddetta « pittura metafisi- 
ca ». italiana, con Carrà, Mo- 
randi e De Chirico; da una| 
serie di «retrospettive» e dil 
personali italiane, come quel- 
le di Rossi, Scipione, Martini, | 
Bolaffio, Nathan, Campigli, | 
De Pisis, Maccari, Mafai. 

Nella attuazione di queste 
mostre, è stato anche segui- 


e 


dure-; 


to il criterio da me indicato, 
di far partecipare cioè alla| 
formazione della Mostra per 
sone distinte per la loro co- 
noscenza e per la loro sicu-| 
rezza di giudizio, anche estra- 
nee all'organismo della Bien- 
nale, col vantaggio di assicu- 


rarsi contributi eccellenti. Lal 
esperienza fatta in questo] 
senso autorizza anzi nella! 


maniera più piena, a mio ve- 
dere, l'accoglimento dell'altro 
mio suggerimento, di utiliz- 
zare cioè organicamente e| 
permanentemente proposte dil 
persone, gruppi o 
per l'allestimento. entro  1lal 
Biennale di Mostre e sale in-| 
dipendenti, che rifletterebbero 
la vitalità attuale 
della cultura artistica, e sa- 
rebbero utili anche ai fini 
pratici e finanziari dell'Ente. 
E comunque, come scrivevo, 


tendenze, | 


dell'arte e 


«si avrebbe il vantaggio 
dubbio di riflettere, nel ma 
simo organo di esposizioni i-| 


taliano, una parte almeno de-| 


| 
e,| 


gli interessi, delle esigenze, 
delle curiosità che agitano ill 
monto artistico internazio-| 
nale 
Successi notevoli si spnoi 
ottenuti anche nei riguardi| 
del coordinamento dell'inizia-| 
tiva italiana con quella in-| 
ternazionale, E noto chel 
l'amministrazione e la gestio-| 
ne anche artistica dei padi-| 
glioni stranieri dipende dagli] 
stati esteri e talvolta 
x ppl 
glio di 
lo scopo di dare svil 
più possibile organico 
Mostra veneziana è stato se- 
guito, ed ha avuto, se non 
*itro, l'esito di rare le 


Mostre di Turner 
>» di Maillol 
Auberjunois 
di numerosi, 
glimento della 
Guggenheim ha 
a rappresentare 
tista e qualche 


trimenti assente, 


e 
e di 
e di 


di 


re 
di Schiele 
L'ac 

Coll 
servito 
qualche 
tendenza 


altri co- 


ar- 


stato questo settore co- 


scientemente organizzato, 
mazione, 
e colpito 
pubblico: 
soluta 
dunque, 


che ha interessato 
maggiormente il 
diciamolo con as- 
franchezza. 
che alla 
rispondeva 


nella pratica 


è 


invece mos 
talvolta oberata, 


annoiata, 
ella Mostra 


ta, 
no 


d 


e 


quella 
m 


cioè 
più © 
riutomatico passivo, cal. 
cando cioè le linee t io- 
nali dell'esposizione: inviti al 
gruppo di opere, a 

dipinti singoli 

giurie 
interminabili 
denti 


av- 
mie 


e 


rac 
l'opera, 
selezionati 
ed 

teorie 
ognuna 


da 
esposti in 
compren- 
gn centinaia e 
di pezzi, che qe- 
neriche affinità e casuali vi- 
cinanze non 
rendere 
ressanti. 


apposite 


na 
na 


centinaia 


a 


attivamente inte- 


C'è di più: il pubblico hal= 


dimostrato di preferire le 
rassegne che avevano la ca- 


pacità dare almeno un'i- 
dea . su e dell'artista, a 
quelle ospituite da al- 
meno "die uindici pezzi; 
e (come ogni visitatore può 
osservare) trascura o guar- 


da disattento e 


piuttosto pas- 
sivo le mostre che si riduco» 
no ad una o due operé e 
che sono troppo inadéguate 
all'esigenza di un apprendi- 
mento anche elementare, di 
un ricordo defimito e valido. 
Le mostre ridotte ad un nu- 
mero di opefe da tre ad ufia 


non sery@ono molto, e tanto 
meno per vendere; giacchè 
l'amatore oggi dimostra, co- 


miè' noto, di preferire le «per- 
sonali», o addirittura gli stu- 
di, Riflettiamo che le comu- 
nicazioni moderne, e lo svi- 
luppo. che ha assunto anche 


inei piccoli centri l’esposizio- 


ne collettiva larg 
sonale gremita, 
Biennale la 


a, o la per- 
tolgono alla 
giustificazione 
che poteva valere fino al 
1914, in altre condizioni di 
costume, e nella quasi asso- 
luta mancanza di gallerie e 
di iniziative private o peri- 
feriche. Talchè, se una con- 


clusione è da trarre, è che 
sia opportuno, in una Mostra 
nazionale come quella vene- 


iziana, dare la preferenza al- 


la conoscenza esauriente od 
ilImeno sufficiente degli arti- 
sti, quasi ricapitolando la lo- 


ro opera (ed anche qui sarà 


necéssaria una competente 
qmuida selettiva) e presentan- 
dola nei suoi risultati più 


raggiunti. 
Grosso problema 
vere resta 


da risol 
l'organamento 
della Biennale di questo set- 
tore che diremo di carattere 
rappresentativo, ogqettivo, e 
ner così dire professionale. 
Ove non si prenda il partito 


Moo-,di 
Rouault,|(ed allora con 


ezione | informativo) 
poi |zioni 
al-|man 


sia| 
pure con una certa approssi-|queste 


rata disorienta-|formula 
persi. | 
dall'altra parte|rattere automatico e passivo,lra artistica 


erano sufficienti|to 


| 


lvorevoli, 


iservare 


attribuire questa 
una 


he 


funzione; 
periodici- 
soltanto  è| 
compito | 
altre esposi-| 
artistiche! 


| 
TO- 


ta annuale, 
adeguata 


( 


a questo 
ad 


O rassegne 
: Qua( 
varie 
varie 
connesse premi, 
per modo che 
manifestazioni 
esauI in modo 
la preser 
pubblico, 


come riennale » 
mostre 
città 


a 


perio- 


|diche di itallane, 
| anche 


e 
simili, 


tutte 
possa- 
vario e 
itazione 
riservan-| 


ino 
complesso 
iprima al 


re 


Segno, |do alla Biennale di trarre 0-| 
giustezza|gni due anni il frutto ed ill 
del criterio di massima cor-|succo di tutta questa mul 


il| forme attività; e quindi tra-| contribuire 
consenso della gente, che silsformare 


ti-| 


ulteriormente la| 
dell'esposizione ve-| 
ana, eliminando ogni ca-| 


e unificarla sotto il segno ge-| 
della «pianificazione»| 
matura ed organica; e noni 
si prenda questo partito, al] 
quale peraltro molti sono fa-| 

non 


(0h° 


resta che con-| 


radiziona-| 

funzio 

ne di rappresentanza ogget-| 
tiva ed in gran parte i 
dacabile di ciò che si produ-| 
j 

i 


settore t 


le della Biennale, 


in 
n 


insin- 
ce în un determinato ‘'momen- 
nel Paese. | 
Un problema che, 
enza, si pone per la 
rroporzione evidente nella] 
Biennale attuale; e iche. do-| 
vrà essere risolto nell'inte-| 
resse della pubblica cultura,| 


all'evi-| 


d stessa! 


|e insieme degli artisti. E' già,| 


un bel risultato] 
in virtù della imposta-| 
zione?”della Mostra presente, | 
questo problema sia stato po-| 
sto in tutta la sua chiarez-| 
za. E sopratutto che sia di-| 
venuto palese che, fino al 
quando si manterrà la strut-| 
tura di inviti (con completa! 
libertà d'invio), e di ammis-| 
sione per giuria, vi sarà u-| 
na parte della mostra sulla| 
quale sarà perfettamente inu-| 
tile e superfluo polemizzare,! 
poichè nel complesso que-| 
sta altro non sarà, nè potrà| 
essere, se non una documen-| 
tazione, puramente aderen- 
te, di ciò che si produce, Ma 
risulta. anche evidente chel 
per tutta questa parte, se es- 
sa verrà conservata, non po- 


comunque, 
che, 


tranno essere validi i cri- 
teri. di alcun organo, per 
quanto competente e serio, 


che non sia eletto dagli stes- 
si interessati, gli artisti. Poi- 
chè, per non dir altro, la 
partecipazione graduata alla| 
Mostra, come oggi avviene! 
(cioè con questo procedimen-| 
to progressivo: sotto giuria, 
invito all'opera, al gruppo dil 
opere, alla sala, etc), costi-| 
tuisce anche un titolo. pro-| 
fessionale, valido persino neil 
concorsi per le scuole od al-| 


tre. amministrazioni. E que- 
{sto, unito al fatto che in ta- 
li condizioni la Biennale è 
un luogo dove gli artisti si 
Ipresentano al giudizio del 
pubblico, che è un mercato, 
che la mostra è pagata in 
gran parte dallo stato, e che 
determina infine un elemen- 
to di ««carriera» non artisti- 
ca, ma pratica, giustifica pie- 
namente la richiesta che gli 
artisti siano ammessi o giu- 


dicati senza arbitrio, da lo- 
ro eguali e da ‘loro rappre- 
sentanti, 

Un panorama, dunque, tut- 
t'altro che arcadio, a me 
sembra. Era bene che l’opi- 
nione pubblica conoscesse 
con precisione i criteri con 
la quale la XXIV.a Biennale 
è stata fatta dalla Commis- 
sione direttiva, e concretata 
con la consueta solerzia, di- 
ligenza e sollecitudine da 
parte del Segretario Genera- 


le Pallucchini, perchè si veg- 


ga il tessuto di pensieri, di 
criteri e di difficoltà affron 
tate, nello spirito unanime di 


con l'esperienza 
che sembrava, pur fra i di- 
fetti inevitabili, la migliore 
e più produttiva, alla cultu- 
degli italiani. 

CARLO L. RAGGHIANTI 
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XI FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA 
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COMUNICATO N.4B.......... IX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL TEATRO 


LA GIURIA DI ACCETTAZIONE DELLA XXIV BIENNALE 


La giuria di accettazione della XXIV Biennale risulta 
composta di: Felice Casorati, Carlo Carrà,-Marino Marini, Giacomo 
Manzù, Giuseppe Marchiori, lienato Guttuso. 

I primi tre nominativi sono stati eletti dagli artisti, 
gli altri sono stati designati dalla Commissione per le arti fi= 
gurative della Biennale. 

Hanno partecipato alla votazione circa un migliaio di artis= 
ti, Lo scrutinio; avvenuto alla presenza del Notaio dott. Luigi 
Candiani di Venezia, ha dato i seguenti risultati in ordine pre= 
ferenziale: Felice Casorati, Carlo Carrà, Giorgio Morandi, Leonel= 
lo Venturi, Marino Marini, Pio Semeghini, Felice Carena, Rodolfo 
Pallucchini, Virgilio Guidi, M.M.Lazzaro, Pippo Hizzo, Antonio 
Bonfiglio, Arturo Tosi, Bruno Saetti, Giacomo lianzù. Nella for= 
mazione della Giuria, Marino Marini ha preso il posto di Giorgio 
Morandi e di Leonello Venturi, indisposti. 

Da parte della Commissione per le Arti figurative della 
Biennale sono stati designati in ordine preferenziale: Giacomo 
Manzù, Arturo Tosi, Giuseppe Merchiori, Felice Casorati, Renato 
Guttuso, Bruno Saetti, ecc.= Al posto di Arturo Tosi, indisposto, 
e di Felice Casorati, già eletto dagli ertisti, è subentrato 


Renato Guttuso. 


Riassunto 
La Giuria di accettazione della XXIV Biennale risulta com= 


posta di ;Felice Casorati, Carlo Carrà, Marino Marini, Giacomo 
Manzù, Giuseppe Marchiori, Renato Guttuso. 

I primi tre nominativi sono stati eletti dagli artisti, gli 
altri sono stati designati dalla Commissione per le arti figura= 
tive della Biennale. 


Venezia 13 Settembre 
IL PROGRAM: DELLA BIENNALE PER IL 1948 


Nei giorni 9,10,11,12 settembre si è riunita a Venezia, sotto la 
presidenza del Commisscrio strceordinario on, Giovanni Ponti, la Com= 
missione per le Arti (TATA della Biennale, composta di Nino Ber 
bantini, Carlo Cerrà,Fel.cs + Casorcti, Roberto Longhi, Mcrino Kcrini, 
Giorgio Horcndi, Rodolfo Pallucohini, Carlo L. Ragghianti, Pio Semeghini, 
Lionello 'enturi, 

E' stato elcborcto il piano generzle dell'Esposizione internazionale 
d'arte moderna, che verrà incugurcta ci Giardini nel meggio 1948. 

Per lc sezione itolicna verranno orgcnizzete clcune importanti 
retrospettive: inoltre lc Commissione ha stabilito le modclità degli 
inviti, formulando lc lista degli crtisti che verranno invitati. 

Gli artisti non invitcti potranno pertecip:re cllc Bienn:le presentan 
do le opere ad unc giuri: composte, in perti agu.li, de membri designa 
ti delle Commissione e de cltri eletti dagli artisti concorrenti. 

La Bienncle ha in progetto di orgenizzere une grande retrospettive 
dell'arte moderna europea per la qucle sono già in corso trattative 
con governi esteri ed clcune mostre rceppresent:tive dei più rilevanti 
artisti dei Paesi stranieri, Con tcle mostra lc Bicnnale riprenderà 1a 

suc funzione, unica in Italic ed in Europa, di Esposizione Internezio 
nzle d'Arte Modernc. 

Lc. Commissione he designato come suo segre tario il prof. Rodolfo 
Pollucchini 11 quele pertanto è stato nomincto del Commisscrio strcordi 
nario Segretario Gener:le delle Bienncle, 


i Vs VAN ) 
DATI A 
ù ENTE AUTONO?9) «in DILENALE DI VENEZIA, 
L D\ 
43 \ ESPOSIZIO::& INTERNAZIONALE D'ARTE 


I9 dicembre 1948 


Sabato I8 dicembre si è rifinita a Venezia la 

Giuria del concorso per la critica bandito dalla Biennale 
in occasione della XXIV Esposizione Internazionale d'Arte. 
Partecipavano regolarmente al concorso I6 critici con arti= 
coli su quotidiani, I5 con saggi su periodici e IO critici 
stranieri, 

Per la critica italiana erano mossi in palio un premio 
di lire 100.000 ed uno di lire 50.000 per i due migliori ar= 
ticoli o serie di articoli pubblicati su quotidiani; un pre= 
mio di lire 100.000 ed uno di lire 50.000 per i due migliori 
Saggi o serie di saggi pubblicati su periodici. Per la cri= 
tica straniera un unico pramio di lire 100.000 era a dispo= 
sizione per saggi pubblicati su quotidiani o su periodici, 

La Giuria, composta dall'on, Giovanni Ponti, presi= 
dente, dai critici d'erte Nino Barbantini, Roberto Longhi, 
Rodolfo Pellùcchini, Carlo:Ledovico Ragghianti e Lionello 
Venturi; dal signor Jacques Veysset, in rappresentanza del= 
l'Associazione Stimpa estera, e dal signor Ruggero Banderin, 
in rappresentanza del Sindacato giornalisti delle Venezio, 
dopo ampia discussione ha richiesto, v la Presidenza della 
Biennale ha concesso, altre 100.000 lire per la critica ita= 
liana di quotidiani e 50.000 lire per la critica straniera. 
Pertanto le Giuria ha istituito un eltro premio di lire 
90.000 e due di lire 25.000 per il concorso dell critica di 
quotidiani; inoltre un secondo premio di lire 50.000 per la 
critica straniera. 

In base a votazione, i premi sono stati così assegnati: 

per la critica straniera, il premio di lire 100.000 al france 


se André Chastel, per i suoi articoli pubblicati su "Une se= 
malne dens le monde" di Parigi, cd il premio di lire 50.000 
allo svizzero Felice Filippini, per il suo articolo "Procuste" 


apparso su "Svizzera italiane” di Lucarno. 
Per lea critica italiana su quotidiani, il premio di li= 


re I00.000 è stato assegnato a Cost-ntino Baroni, per la serie 
dì articoli pubblio:ti su "Il Popolc' di Milano; i due premi 


di lire 50.000 ci-.scuho, ex-aequo, a Silvio Branzi, per le serio 
di articoli pubblicati nu "Il Cazzettimoredi Venezia, e a 


Giussppe Marchiori per quelli apparsi ne "Il Mattino del Po= 
polo” di Venezia; i due premi di lire 25.000 ciascuno, cx- 
aequo, ad Alessandro Parronchi per 12 serie di articoli pub= 
blicati ne "Il Mottino dell'It.lia centrale" di Firenze, e 
È Morello Venturoli per quelli apparsi ne "Le Repubblica 
d'Itslia" di Roma. Questi due ultimi promi sono stati asse= 


gnati a mesioranza. 

Per la critica itszliana su periodici, il primo pre= 
mio di lire 100.000 è stato assaensto a Francesco Arc=ngeli, 
per il suo saggio "L'Impressionismo 4 Venezia", pubblicato 
su "L Rassegna d'Italia" di Mileno; il secondo premio di 
lire 50.000 ad Umbro Apollonio, por i suoi saggi pubblicati 
su riviste ("Ulisse", "Vernice", ecc.) 

L= Giuria ha rilevato con compiacimento l'impegno 
e la qualità che hanno caratterizzato i saggi preshnbadi pat= 
tontprso, tento da iteliani che da stranieri, cd è stata 
spiaconte che non tutti gli stranieri, che hanno dedicato 
scritti alla Biennale, sbbiano partecipato al concorso. 


8a,. sh sio {Ne «fra h shimhiwt A liuno 
Magagnato ( firnete A him), Aklio Brah fuer (geme 
fa A Parma), Albbo Moses (La Sfwmpm), Lirio Marini 


has Giuseppe ILA (fannade Ma Sera.) t Mento Me 


nepetto (farla i Morta) 


Venezia, li 7 gennaio È 1949 


S. Marco, Ca’ Giustinian » Tel. 27858 « 23110 


ENTE AUTONOMO 
«LA BIENNALE DI VENEZIA,, 


E s pre s so 


Egregio Signore, 


Le trasmetto copia del "Corriere della Sera" del 30 dicem= 
bre u.s., contenente un articolo di Leonardo Borgese in merito al 
concoréo per la critica indetto dalla XXIV Biennale, e copia della 
lettera da me inviata al Direttore del Giornale in risposta alle 
osservazioni del Borgese. 

Ho ritenuta doverosa questa messa a punto, anche perchè ri= 
tengo offensivo il tono dell'articolo nei confronti dei premiati. 

Fiducioso nella sua approvazione, La prego di gradire i 


miei cordiali saluti. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA BIENNALE D'ARTE | 


} * SEA, 
> 


VA di I i Pa 
MdA “odi to Pallucchini ) 


Sig. Silvio Branzi 
"Il Gazzettino" 
Vene z ia 


31 Dicembre 1948 


Il1ustre Direttore, 


Le sarà grato se vorrà pubblicare alcune mie precisazioni 
riguardanti l'articolo che Leonardo Borgese ha pubblicato sul 
"Corriere della sera" del 30 dicembre col titolo " A giudicare i 
eritici non chiamare i criticati". 


Anzitutto il Borgese, parlando del fascicolo che " Le Arti 
Belle" ha dedicato alla XXIV Biennale, scrive : " Il tono generale del 
fascicolo è ufficiale ed elogiativo; o per lo meno si eleva a difesa 
della Biennale in quanto astrattista, cubista e programmaticamente 
avanguardista". Egli, evidentemente, non ha letto la presentazione 
del direttore Guido Marinelli, nella quale, tra l'altro, si dice 3 
"La scarsa documentazione riguardante le opere delle giovani genera= 
zioni è stata notata in tutti i padiglioni dell'esposizione, in modo 
particolare in quelli stranieri ..". Duenpunti di vista dunque molto 
diversi, anzi antagonisti....... 


Il Borgese dimentica poi alcuni altri numeri unici di ri= 
viste italiane e straniere interamente dedicate alla Biennale e pre= 
cisamente : il fascicolo di luglio di " Camene " di Catania, con 
scritti di una ventina di critici italiani e stranieri; quello doppio 
(n.5 e 6) di "Les Arts Plastiques" di Bruxelles, con scritti di otto 
critici stranieri ed uno italiano; il numero speciale di " Du" di 
Zurigo, quasi tutto a colori, senza contare le quattro intere faccia= è 
te dedicate alla Biennale dal settimanale "arts" di Parigi, alle quali 
fia collaborato un gruppo numeroso di ben noti critici francesi. Questo 


per l'esattezza. 


Parlando del catalogo ( Edizioni Daria Guarnati ), che ho 
compilato per la sezione degli Impressionisti, e per il quale Lionello 
Venturi ha steso una introduzione, il Borgese scrive : " L'idea princi= 
pale che si ricava è di benigna ma guardinga approvazione verso dei 
papà superati". Se questa affermazione si riferisce a me, non s0 davve= 
ro da quale pagina il Borgese l'abbia desunta, perché da quando mi sono 
dedicato alla storia dell'arte credo di non aver mai commesso l'errore 
di considerare " superati" coloro che attuano una loro visione artisti= 
ca, cioé che creano arte vera, com'è stato il caso dei grandi maestri 
francesi. Del resto, se Venturi e io abbiamo appoggiato la proposta di 
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Roberto Longhi di iniziare la nuova serie delle Biennali dedicando una 
mostra d'insiéme agli Impressionisti, e se io mi sono sobbarcato la fa= 
tica non lieve di raccogliere quasi esclusivamente dall'estero centoc 
opere di quei maestri, vuol dire che non pensavamo affatto che gli 
Impressionisti fosseo dei " superati". 


Il Borgese avrebbe fiato il premio della critica a Luigi Barto= 
lini per i suoi articoli raccolti poi in opuscolo. Se il Bartolini si 
fosse presentato al concorso indetto dalla Biennale, io gli avrei dato 
il mio voto contrario, non per il fatto che i suoi scritti siano stati 
nel complesso sfavorevoli alla Biennale, ma perché nego che la sua sia 
eritica d'arte. Prosa d'arte, quanto si vuole; e vivace, estrosa, piena 
di"vis" polemica,ma, per carità, la più acritica che si,possa immaginare, 
proprio perché spinta da reazioni e da risentimenti troppo personalisti= 
ci. Il Bartolini, che è un vero artista ( a proposito, che cosa pensa 
il Forgese della: sua pittura?), non è un critico, e in questo conferma 
la regola, cioé che un artista, se veramente tale, impegna il suo mondo 
sentimentale e creativo senza alcuna concessione per la realtà degli 
altri, | i 


Veniamo ora agli appunti mossi al Concorso per la critica, 
indetto dalla XXIV Biennale, riprendendo una consuetudine iniziata 
nel 1895 e per la quale nel 1897 fu "lanciato" Ugo Ojetti, Che alla 
Biennale convenga suscitare interessamento tra coloro che si occupano 
di critica d'arte, è ovvio : qualcuno dirà a scopo di propaganda, e sia 
pure; ma altri, e con me i colleghi che sedetvagpo in giuria, credono 
anche nel compito educativo della critica, oltre che alla sua attività 
teoretica, compito che è appunto quello di gettare una ponte tra l'arte 
e il pubblico. Quando si pensa alla situazione della nostra cultura 
artistica, per la quale solo nel 1948 è stato possibile che gli italia= 
ni avessero sotto gli occhi per la prima volta, non dico documenti 
d'arte contemporanea quali le opere di Picasso, di Rouault, di Braque 
e di tanti altri, ma una mostra complessiva del movimento degli impres= 
sionisti e dei postimpressionisti, è ovvio che la nostra critica d'arte 
ha una grande responsabilità dinnanzi a sè e dinnanzi al pubblico. 


Ora chi scrive ha ayuto la pazienza di leggersi tutto quanto 
in Italia è stato finora pubblicato attorno alla Biennale e cioé un 
migliaio di articoli di circa 400 autori ( un primo elenco bibliografi= 
co è stato pubblicato nel fascicolo terzo del " Bollettino d'arte" del 
Ministero della Pubblica Istruzione, un secondo farà seguito nel quarto). 
Tutto questo materiale è a disposizione del Borgese presso l'Archivio 
Storico della Biennale. Ebbene, venga a leggerselo e troverà con sorpre= 
sa che 1'80% e più dei critici italiani, da quelli di grandi quotidia= 
ni a quelli di più modesti giornali di provincia, hanno accolto favo= 
revolmente la XXIV Biennale come un fatto di cultura d'importanza ins 
ternazionale. Che il Borgese si sia schierato da parte degli Oppo, 
Bonardi, Sapori, ecc. non mi sorprende, nè d'altra parte è mia intensa 
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zione contestare la libertà del suo pensiero; rilevo solo che, conse= 
guentemente , egli ha mancato di sentire la funzione culturale della 
Biennale di quest'anno, considerandola solo éu di un piano provinciale, 
di lotta tra tendenze e polemiche nostrane, tant'è vero che, tranne la 
stroncatura, bontà sua, di un maestro come Cézanne ("Corriere della 
Sera" del 21 Luglio), non ha dedicato, nel Suo pregiatissimo quotidiano, 
una riga, dico una sola riga, a maestri stranieri come Picasso, Braque, 
Rouault, Klee, Kokoschka, Chagall, Kandinsky, ecc. 


Su quali basi poi sia stata impostata la discussione per la 
premiazione degli articoli, regolarmente sottoposti al nostro giudi= 
zio, il Borgese lo chieda al Dott. Ruggero Bandarin, rappresentante del 
Sindacato Gfornalisti delle Venezie, in seno alla Commissione, che ha 
assistito dalla prima parola fino all'ultima ai serrati dibattiti ed alle 
votazioni che hanno portato alla nota premiazione. 


Che il Borgese poi lasci sospettare che i critici concorrenti 
abbiano " smussato", questa è la parola, la loro coscienza critica per 
far piacere ai giudici, è una gratuita e direi offensiva insinuazione, 
che. credo nessuno di coloro che conoscono Baroni, Branzi, Marchiori, 
‘Parronchi, Venturodi, Arcangeli, Apollonio, possono ammettere: essi 
hanno scritto, da un punto di vista critico, su quanto quest'anno la 
Biennale ha presentato al giudizio degli italiani; non risparmiando 
appunti alla organiz zazione . 


D'altra parte che i cinque critici, che facevano parte della 
commissione per l'arte figurativa della Biennale, sedessero come giudi= 
ci di tale concorso, mi pare fosse più che ovvio, data la statura della 
loro personalità nel campo della critica, fatta eccezione, naturalmente, 
di chi segive: di questi tre sono titolari di cattedre universitarie. 


Ringrazio il Borgese anche dei consigli di evitare " gaffes": 
si sa che da una parola e da una frase si può trarre un valore partico= 
lare. Il comunicato emesso dalla giuria, chiudeva con il rammarico che 
troppi pochi erano stati i concorrenti stranieri, rispetto al numero 
considerevolissimo dei saggi apparsi all'estero. Potrei infatti nominare 
una trentina di critici francesi, inglesi,svizzeri, belgi, olandesi, 
americani, svedesi, polacchi che si sono occupati della Biennale con 
un impegno davvero eccezionale e che non si sono presentati al concorso. 
Era più che iegittimo quindi esprimere tale rincrescimento. 


Ringraziando dell'ospitalità che Lei vorrà concedere sul 
"Corriere della Sera" a questa mia, doverosa messa a punto, distintamente 
La ossequio. 

è (Prof. 'Rodolfo Pallucchini) 
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